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Grande impressione — pari a 
quella suscitata dalla not:zia del
la scarcerazione del principe ni; s-
--.t-.itore Valerio Borghese — ha 
prodotto in tutti gli ambienti del
la capitale la notizia che il gcn. 
Mario Roatta. criminale di guerra. 
ci pò del SIM e uno dei principati 
responsabili della mancata difesa 
di Roma, è stato assolto dalla Ma
gistratura Militare assieme ai ge
nerali Ambrosio. Calvi di Bergo
lo, Castellano, Carboni, . Utili, De 
Stefani ed ai colonnelli Giorgio 
Salvi e Leandro Giaccone. Diffusa
si rapidamente la notizia ha provo
cato vivissime proteste e, nei cor
ridoi di Montecitorio, si annuncia
va che certamente, in occasione 
della discussione delle interrogazio
ni sull'assoluzione di Valerio.Bor
ghese. troverà larga eco anche la 
scandalosa assoluzione di domenica. 

La sentenza, che conclude affer
mando che le accuje mosse con-

Il comizio 
del cinema 
Un palco, un microfono, quin

dicimila prr.Mtnr. domenica, in 
pirt/z.i del Popolo. La cultura a 
rumi/io. La cultura che* compiva. 
prendendo in piazza ufficialmente 
tra la srntc, il primo atto pubbli-
co della sua storia '.ecolare. Crol
lata un w-echio fant.i>ma, anda
ta cluinoiosainente in pr/vi la 
< torte d a t o i i o ». il «imbolo della 
solitudine intellettuale. I questa 
data memoiabile era il cinema a 
inciderla. \ l i pareva imponibile. 
Com'era accaduto? 

Riflettevo. Ci doveva PSMMP una 
spiepa/ione a tutto qne«to, ei do
leva essere un motivo profondo 
per il fatto che ani ora una to l t i . 
in qiif-to <l(t|nr.'iiftia. In>-H- il ci
nema ad aprire la sttadn in nome 
dcll'intrlliscn/a italiana. 

Quel cinema che. ponendosi alla 
tPMa di tutte le energie intellet
tuali del nostro paese ha infranto 
in questi anni l'isolamento in cui 
«i dibatte lo spirito creativo nazio
nale. ha trovato un nuoto lingua*: • 
pio e-pre-sivo; ha recato al mondo 
un mc*«;ajr{rio cora serioso di fra
ternità umana p di pace. Le sue 
opere. In «anno tutti ormai. «i 
chiamano < Roma città aperta >. 
«.Sciuscià >, < I gitimi della vita ». 
« Y i t c r e i n pace >, «Il bandito », 
« Pai«à », « La terra trema », < Sen
za pietà ». < Anni difficili ». « La
dri di biciclette ». per cìtarnr. alla 
rinfusa, solo alcune. 

F. in realtà quello c-h'è accaduto 
domenica era inevitabile. Era ine
vitabile che quest'arte che aveva 
attinto la sua ispirazione alle sof
ferenze e ai fatti del popolo, al 
popolo si rivolgesse a chieder soc
corso contro ttitte le minacce di 
soffocamento opposte alla sua esi
stenza. F'rl era commovente e si-
unificativo che la folla, sulla p i a z 
za, lungo tutto il corteo, dalle* fine

s t re , dai balconi, dai marciapiedi, 
.«aiutasse gli uomini più popolari 
della cultura cinematografica al 
grido spontaneo di < Viva il cine
ma italiano >. 

A un'altra cotta riflettevo: che, 
In tempi che vedono fomentata 
una .divisione così aspra, noi, gen
te del cinema, fossimo tutti d'ac
cordo, fossimo tutti stretti in un 
frontt unito, dall'industriale al 
tecnico all'operaio. Gli uomini che 
per tutti noi si sono avvicendati 
al microfono non parlavano a no
me di una parte o di una catego
ria, ma a nome e in difesa di tut
ta la nostra industria cinemato
grafica. 

Che cosa hanno chiesto Ales
sandro Biadetti. Gino Cervi. An
na Magnani? Che cosa ha chiesto 
Vittorio De Sica, il regista che. 
dopo .il consenso generale otte
nuto dal suo e Ladri di biciclet
te >. è ormai il simbolo di un'arte 
e di nna categoria? Egli ha de
denunciato il boicottaggio del go
verno alla legge 16 marzo 1947 
(gli 80 giorni di programmazione 
per il film italiano), chiedendone 
il rispetto e la riconferma. Ha 
chiesto, per arginare in qualche 
modo l'invadenza dei film stranie
ri sul nostro mercato, l'istituzione 
d'una ta*«a di doppiaggio adegua
ta al valore commerciale che un 
film straniero acquista mediante 
il « travestimento > italiano; uno 
sgravio fiscale sull'esercizio, par
ticolarmente sul piccolo esercizio. 
quando si programmano films ita
liani: facilitazioni creditizie alla 
industria (da desumerai sui pro-
tenti della ta««a di doppiaggio e 
non sulle finanze statali), ecc.. ecr. 
Misure, tutte, che «ono le minime 
po«ibil i . necessarie perchè il ci
nema italiano non muoia, e che 
tutti i paesi eit i l i . dall'Inghilterra 
al Belgio alla Trancia, hanno da 
tempo adottato e in forma a»»ai 
più dra-tica. Le sue commosse pa
role hanno rNc-o^n applaudi «ina
nimi. 

I n i rlaia memorabile, ho detto 
all'inizio. qur»M che ha veduto 
tina parte oggi così importante 
della cultura italiana cercare 
d a w i e i n o il contatto con l'opi
nione pubblica. E «e n> ben ac
corta la «tampa governativa la 
quale «chiamata a rapporto», s'è 
pettata con sincronismo pappa-
pallesco nell'opera di « minimiz
zare » l'accaduto, contraddicendo. 
nelle c iona ihe obbligate del lu
nedì. le parole sgombre d'ogni pre
giudizio e premurose degli inte
ressi nazionali scritte nei giorni 
precedenti dai critici cinematogra
fici autorizzati. Da nna parte s'è 
tentato in modo indegno di lan
ciare fango — e si tenterà ancora 
— su uomini che hanno dato al
l'Italia e al mondo quello che han
no dato, sforzandosi di presentar
li all'opinione pubblica come un 
gruppo di pagliacci carnevaleschi. 
e riuscendo solo a denunciare la 

Bropria vergognosa " malafede. 
'all'altra. «Ho scopo evidente di 

divìdere le forze del cinema ita
liano strette intorno al suo «Co-*così unanime? Ebbene, se è qne-

M r M R N L GOVERNO PERSEGUITA CHI VERSO' IL SANGUE PER L'ITALIA 

Dopo il traditore Borghese 
anche Roatta in libertà ! 

Si prevede clic la sentenza avrò ripercussioni in Parlamento - Roatta si trove
rebbe yia a Roma, mentre Carboni sarebbe stato visto nei pressi di Formio 

SELLE CARCERI RI iTEXE E DELI/IRAK 

tro Roatta •• non costituiscono rea
to » è stata depositata domenica a 
mezzogiorno presso la Cancelleria 
del Tribunale Militare di Roma. 
Subito dopo a tutte le Questure 
della Repubblica ed a tutti i Co
mandi di Carabinieri veniva comu
nicata la revoca del mandato di 
cattura contro i suddetti generali. 
Da quell'ora il criminale Mario 
Roatta poteva considererai un libe
ro cittadino. 

Nella serata di ieri si era sparsa 
la voco che il Roatta fosse ricom
parso a Roma mentre si assicurava 
che il Carbon* era stato \ns lo nei 
dintorni di Formia. Queste notizie 
non trovano conferma e sono in 
contrasto con quelle secondo cui 
Roatta avrebbe riparato in Spagna. 

Chi sia il generale Roatta. quali 
le sue responsabilità durante tutto 
il periodo del regime fascista e ben 
noto a tutti gli italiani. Egli, fra 
l'altro, era capo del S.I.M". e in 

IN A T T E S A D E L RICORSO 

Il confino per Borghese 
richiesto dai giovani 

La richiesta firmata anche dal P, S. L. 1. e 
dal P. R* / . - / / criminale si è reso irreperibile 

La vergognosa scarcerazione del 
criminale Borghese continua ad es
sere commentata vivacemente e 
forte è- l'attesa-per- b» interpellan
te che verranno svolte al Senato 
e alla Camera in proposito. Una 
prima interpellanza è stata pre
sentata dai senatori Lussu. Pertlni, 
Sapori e Giua per chiedere al go
verno provvedimenti legislativi im
mediati « atti a frenare il risor
gere del fascismo ». Un'altra inter
pellanza è del repubblicano Conti, 
e di particolare interesse è quel
la dell'ex ministro delia Difesa 
Gasparotto, in quanto da essa si 
attendono rivelazioni aulle cause 
dell'avvenuto «trasferimento del 
processo da Milano, «uà tede na
turale. a Roma. 

Intanto tutti i movimenti giova
nili nazionali, ad esclusione dei so
li d.c. hanno votato un ordina del 
giorno 

I giovani chiedono «che la Cas
sazione ecamini con carattere di 
urgenza il ricorso avanzato dal P.G-
e che, indipendentemente dall'ac
coglimento della richiesta stessa 
Valerio Borghese venga inviato al 
confino, ritenendo inammissibile 
che un seviziatore e massacratore 
di partigiani possa godere per pro
pagare nuovamente le idee" fasci
ste. di quelle libertà contro le qua
li ha combattuto. Fanno appello ai 
Gruppi Parlamentari perchè pro
pongano una serie di provvedimen
ti a chiarimento e sviluppo delle 
norme transitorie della Costituzio
ne. per impedire il risorgere e il 
propagarli di movimenti fascisti ». 

L'ordine del giorno è firmato dai 
rappresentanti dei movimenti gio
vanili comunista, socialista, repub
blicano. saragattiano. dalla Com
missione giovanile della CGIL. dal-
l'ANPT. dall'Alleanza giovanile, dal
le Ragazze dltalia. ecc. 

Anche i partigiani di Roma «i 
sono riuniti domenica a Convegno. 
per protestare contro l'assoluzione 

La notizia diffusa ieri da alcuni 
giornali, secondo !a quale Borghe
se avrebbe riparato in Argentina 
senza attendere l'esito del ricorso 
alla Cassazione, non è smentita n* 
confermata: di certo si sa soltanto 
che il criminale e scomparso pru
dentemente dalla circolazione. 

LE - jmwnunuTm - m FATESI 

P.f.I. e P.S.I. vittoriosi 
in sette comuni su otto 

PAVIA. 21. — Si aono svolte ieri 
in otto paesi della provincia la ele
zioni amministrative. I risultati Un 
ora pervenutici segnano una chia
ra vittoria del Partito Comunista 
e del P. S. I. in 7 Comuni su 8. 

In tutti i comuni i D. C- hanno 

ogni volta che liberi cittadini 
esprimono i loro desideri e le loro 
idee. E" delle idee ch'esso ha pau
ra? O teme che siano le sinistre a 
prender la testa d'nn movimento 

mitato di difesa ». s'è iniziata una 
sfacciata speculazione politica. 
L'una e l'altra cosa, a tutto van
taggio d'un governo che non fa 
rispettare la legge vigente, che 
protegge servilmente l'industria 
straniera e i grossi speculatori no
strani, che si permette totalitaria
mente di contravvenire alle rego
le più elementari dell'educazione 
• della convivenza, tra l'altro non 
rispondendo a un telegramma fir
mato da alcuni tra i nomi più il
lustri del cinema italiano e ricu
sando perfino di riceverli. 

E il governo ha mandato la Ce
lere con i suoi « caroselli > a ri-
•erere il duerni i tt l iaao, COSM fa 

sto che teme, ha un solo modo di 
evitare il « pericolo >: faccia ri
spettare la legge in vigore e ap
provi al più presto la nuova. Noi 
uomini di cinema non chiediamo 
altro, come giustamente ha detto 
Blasetti al comizio, ne abbiamo 
prevenzioni di parte. Per questo 
abbiamo accettato l'adesione che 
la CGIL di propria iniziativa ci 
ha offerto, adesione che signifi
ca l'appoggio concreto di sette mi
lioni di lavoratori organizzati. Non 
ne avremmo respinta ne«sun'altra. 
Da qualsiasi settore ci venga aiu
to e sostegno, esso sarà il benve
nuto. 

G I U B i m D I iANTTO 

dovuto registrare un notevole re
gresso rispetto alle elezioni del 
18 Aprile. La lista del Popolo ha 
vinto nei comuni- di Torre D'Are-
Se, Albaredo Riglighera, Campo-
spinoso, Montescano. Bomasco. A 
Campospinoso e ad Albaredo, nelle 
precedenti elezioni aveva sempre 
dominato in modo incontrastato la 
lista della D. C 

« Italia Socialista » 
s o s p e n d e l e p u b b l i c a z i o n i 

-L'Italia Socialista., sospende 
con il suo numero di oggi, le pub
blicazioni come quotidiano e an
nuncia che uscirà. con una nuova 
formula, come settimanale, sabato 
12 marzo. 

questa veste fu accusato, oltre al 
resto, di essere stato il mandante 
dell'assassinio dei fratelli Rosselli. 
Arrestato alla Une del 1944, fu • si
stemato •• nell'Ospedale Virgilio da 
dove fuggì nel marzo 1945 pochi 
giorni prima del processo che fu 
celebrato contro di lui in contu
macia e fini con la sua condanna 
all'ergastolo e ad un anno di se
gregazione. Mentre il generale fel
lone seguitava a tenersi nascosto 
co n l'aiuto di ambienti compiacenti, 
i suoi difensori, avverso la senten
za, presentavano ricorso in Cassa 
zione. Alla fine di aprile del 1948 la 
Cassazione annullava la sentenza 
precedente ed assolveva il Roatta 
dall'imputazione di essere staio 
mandante dell'assassinio dei fratel
li Rosselli e dall'accusa di « atti ri
levanti ».. Per quanto riguardava 
l'evasione egli e già «tato amni
stiato. 

Rimaneva la mancata difesa di 
Roma. Egli doveva risponder* di 
aver disertato, abbandonato le trup
pe che avrebbero dovuto difende
re Roma e lasciato la Capitale nel
le mani degli eserciti tedeschi. 

Oltre all'abbandono di posto do
veva rispondere di « resa colposa » 
e cioè del fatto ohe pur essendo 
stato avvertito delle trattative ini 
ziate con gli Alleati nel convegno 
di Bologna del 15 agosto, non ave 
va accettato la proposta di far 
rientrare nel territorio italiano pa
recchie divisioni in piena efficien
za che avrebbero potuto favorire in 
misura considerevole le operazioni 
degli Alleati. Inoltre, avuto cono
scenza dei primi risultati delle trat
tative con gli alleati, aveva tra
scurato la preparazione dell'armi
stizio in modo che si dovette rifiu
tare il soccorso delle- divisioni di 
cui sopra •• determinando funeste 
conseguenze mor?Ii e materiali, con 
l'occupazione di Roma da parte de: 
tedeschi ». . . . . . . . 

A tutte queste imputazioni la 
rentenza risponde asserendo che 
tali fatti non •< costituiscono reati 
previsti dalla lesse. . . 

E' evidente che le vergognose 
complicità che hanno favorito a 
suo tempo la fuga e poi assicura
to la segretezza intorno al nascon-
ditrlio del fuggiasco, molto hanno 
lavorato perchè Roatta riacquistas
se la libertà. 

E" da notare a questo proposito, 
che il Carboni sembra abbia atte
ro la sentenza nascosto in un con
vento. 

La liberazione d: Roatta e degli 
altri general:, come è ovvio, ai-
STf-ftca il reper imento nelle vita 

nazionale dei maggiori responsabi
li del fascismo. Contro questo gra
vissimo avvenimento, vasta eco tro
verà nella pubblica opinione la 
protesta altissima e sdegnata che 
già si è levata, in tutti gli ambien
ti democratici della Capitale 

Sul Governo pesa la responsabi
lità di aver permesso, con la sua 
politica di Incoraggiamento dell'at
tività dei gruppi più legati al fa
scismo, la formazione di una at
mosfera in cui è stato possibile ri
mettere in libertà, a pochi giorni 
di distanza l'uno dall'altro, Valerlo 
Borghese e Mario Roalta. . 

Il processo Graziani 
di nuovo rinviato 

E' ripreso ieri il processo Gra
ziane L'udienza, come al solito è 
stata rinviata perchè il maresciallo 
dice di star ancora male. 

Efferata impiccagione 
di due grandi patrioti 

I servi dell'imperialismo occidentale hanno ucciso sen
za processo Paparigas e il segretario del P. C. irakeno 

Due nuoti orrendi crimini tono 
itati perpetrati dai tervi degli im
perialisti neìl'lrak e in Grecia: lat
tassimo del Secretorio Generale del 
Partito comunista irakeno Yusaet 
Sei/mane Fehedi • Io ^oppressione 
feroce del Segretario della Confede
ratone Generate del Lavoro greca. 
Dimitrios Paparigas. 

Youssef Seymane Fehedè, segreta
rio del Partito comunista irakeno, 
ed it grande patriota Uohamed du
bito. organizzatore del Partito della 
liberazione nazionale, tono stati im
piccati il 14 febbraio a Bagdad. Ar
restati nel gennaio del 1947 e con
dannati a morte nel giugno dello 
stesso anno per le loro opinioni po-
litiche e la loro lotta contro l'impe
rialismo britannico e americano, op
pressori dell'irak, Fehedè e ChttUbi 
dovettero estere graziati in seguito 
alla campagna di protesta condotta 
dai democratici di tutto il mondo. 

Ha gli tmpenaltsti anglo-ameri
cani ed il loro agente n. 1. it primo 
ministro Soury Sald Pascià, non vol
lero rinunciare a colpire il dirigente 
dette masse popolari irakene. Qual
che mese più tardi Fehedè « ti tuo 

compagno erano trasferiti, insieme 
al leacier ronimiis/a Ze/iibeaJime. alla 
prigione centrale dt Bagdad. Allora il 
governo iracheno manifestò la sua 
intenzione di tradurre di nuoio i 
condannati dinanzi al tributiate sntto 
i accusa paz:esca d'aier lanciato dal-
la loro prigione un appello all'insur
rezione. 

Si trattava d'un nwoio ren/aMi"> 
per cercare di fermare il movimento 
nasionale iracheno. Una immensa 
protesta ti levò da tutti i parsi per 
impedire ai gauleiter inglese a Bag
dad di compiere i suoi crimtnati di
segni. il governo iracheno non ha 
risposto. Turpemente, sema processo. 
egli ha fatto impiccare i rtiie grandi 
patrioti. 

I.'annuruHo del duplice assassini!» 
rommMJo dal governo di Soury Said 
ha suscitato delle grandi « solenni 
manifestazioni di protesta in tutto 
llrak. 

Il oorerno greco non è stato da 
meno del governo irakeno nel col
pire coloro che i padroni americani 
volevano fossero colpiti. 

Dimitriot Paparigas è stato assas
sinato nella prigione dove era ttato 

RISPOSTA ALLA CAMPAGNA CONTRO LA RESISTENZA 

SO mila torinesi acclamano 
Luigi Longo e i partigiani 

11 discorso del capo dei garibaldini - Gli avveni
menti di questi giorni monito all'unità e all'azione 

TORINO. 21. — Cinquantamila 
torinesi democratici e antifascisti, 
in occasione della solenne chiusura 
del Congresso provinciale del-
l'ANPI hcinno ieri manifestato il 
loro sdegno contro il tentativo rea
zionario di screditare il movimento 
della resistenza, tentativo culminato 
nella recente s-.arcerazione di Bor-
Khcse. La grandiosa manifestazione 
sj è svolta al Teatro Reposi, deco
rato delle gloriose bandiere delle 
formazioni partigiane piemontesi, 
ed ha parlato il compagno Luigi 
Longo. 

Ha preso per primo la parola 
Franco Antonicclli. Presidente del 
C.L.N. regionale in periodo clan
destino. indipendente, il quale ha 
vivamente stigmatizzato la scarce
ratone d: Brrirhpsp. Antonicclli ha 

reagito alle insinuazioni di coloro 
che lo vogliono attribuire all'amni
stia di Togliatti. « Quésta — egli 
ha detto — presupponeva una co
scienza politica, giuridica • morale 
nella magistratura italiana, capace 
di interpretarne il valore di per
dono ai giovani, illusi o ingannati 
dal fascismo, di pacificazione in
somma e non di perdono di colpe 
la cui assoluzione eccita maggior
mente gli animi ». 

Salutato da un lunghissimo ap
plauso prende quindi la parola il 
compagno Longo: « Voi rutti avete 
coscienza —• Inizia l'ex comandante 
generale dei garibaldini rivolgen
dosi ai torinesi e agli amici della 
Resistenza — che in questo giorno 
non vi può essere riunione di de
mocratici. riunione della Resisten-

IL DIRETTIVO DELLA C. G. L I . APPROVA Al ^ ]^^M/^ \^1A' LA MOZIONE FINALE 
a 

Le Federazioni di categoria inizieranno* 
la lotta per l'aumento generale dei salari 

za. da cui non esca nei termini più 
precisi ed oserei dire più violenti. 
il senso dello sdegno e della pro-
testa>èontro la liberazione dei peg
giori criminali fascisti. Con Bor
ghese si è infatti liberato il respon
sabile dei maggiori crimini, delle 
peggiori «sevizie commesse contro i 
nostri partigiani, si è liberato ohi 
ha straziato i corpi dei nostri fra
telli e li ha appesi sanguinanti ai 
balconi del nostro Piemonte, si è 
liberato chi ha straziato il nostro 
stesso Paese. 

E la liberazione di costui non è 
solo, come è stato detto, un « er
rore ... ma un indice della situa
zione che si è creata e si va crean
do in Italia. Innumerevoli fatti av
venuti in questi ultimi tempi de
vono essere per noi un monito a 
mantenere vivo fra le grandi masse 
lo spirito della Resistenza, gli ideali 
per cui durante l'occupazione te
desca e la vergogna fascista, noi 
tutti, uomini del popolo, lavoratori 
del braccio e della mente, ci tro
vammo uniti a combattere i ne
mici del nostro Paese. In quella 

nftà trovammo la vittoria. 
n monito che ci viene dagli av

venimenti di questi giorni è un 
monito all'unità e all'azione. Occor
re oggi riunire tutti i democratici, 

(Continua In «.a par., J.a colonna) 

Lanini vota con la maggioranza mentre Porri à a**ente - La relazione Di Vittorio nulla tSM • Lna grande, 

battaglia contro la dinoccupasione. z abolizione delle ore ttraordinnrie e piano urgente di lavori pubblici] 

A MILANO 

Un discorso 
di Scocci m a ITO 

chiuso in atteta del processo il co
municato ufficiale, diramato dal go-
1 mio monarchico, afferma che Papa-
ngas uè stato trovato impiccato ad 
una fincstia della cella ». ttia cht 
ronosrr quale fosse la tempra di 
Paparigas può riconoscere dietro l'i-
pnrriro corntiMirafo la verità: Papa
rigas è stato soppresso per timore 
che il suo piocessn poti sue assumere 
un valore di aicusa per ti governo 
fascista che ha gettato nelle carceri 
t migliori combattenti netta lotta 
contro i nazisti. 

Tale opinione è itala espressa oggi 
nache da Louis Saillant. scgretario 
della F.S M. il quale ha dichiarate 
che Paparigas è stato assassinato: 
« Per quattro anni, sotto l occupasi9~ 
ne tedesca in Francia abbiamo avuto 
nctizte di pretesi suicidi avvenuti nel
le prigioni della Gestapo Kriden. 
femenfr tuffo questo sta continuar^ 
do ». Saillant ha inviato un tele-
gromma al Segretario Generale del* 
VOSUt. Trygve Lie, chiedendo che *ia-
no stolti rigorosi accertamenti «ulta 
morte di Paparigas. 

Dimitnoa Paparioo», Segretario del
la Confederazione dei lavoratori gre' 
ri. fu arrestato il 29 luglio 1948. a 
giorno dopo del più grande sciopero 
generale che la Grecia abbia vitto. 
Paiìarigas ha un passato glorioso dt 
lotta. Operaio metallurgico, nel '35 
era segretario del Sindacalo, e fu 
arrestato da Metaxa*. Sei '41 riusA 
ad evadere e forno art ^tene dove 
usse clandestinamente, organizzan
do la resistenza dei lavoratori fino 
alta liberazione, del Paese. S'el *<7, il 
governo Sophults-Tsaldaris lo erre-
tò e lo confinò in un'isola, tenta 
processo. Paparigas evase di nuovo 
e, raggiunto il continente su una 
piccola imbarcazione, tornò ancora 
una volta ad Atene. A luglio egli, fu, 
arrestato. 

Anche dall'Iran giungono notizie 
dt repressioni di tipo fascista, My
riam Firouz, presidentessa dell orga~ 
mzzaziqne fle.viocrattca delle danne 

im«?&&!fr?SZ'^ 
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II Comitato Direttivo della CGIL. 
ha terminato nel pomeriggio di 
domenica i auo: lavori. Le ultime 
battute della discussione e I3 vo
tazione delli mozione e degli or
dini del giorno finali hanno con
fermato la vitalità e la forza aella 
grande organizzazione unitaria, 
contro le ridicole previsioni di 
certa «tampa che aveva annuncia
to chissà quali cataclisnv • «"«-
nabili fratture. Il predestinato eroe 
di tali sconvolgimenti, il repubbli
cano Parrl, non ai è neanche pre
sentato alle due ultime cedute, pre
ferendo forse santificare la dome
nica. 

La seduta della mattina si è Ini
ziata con una dettagliata relazione 
del compagno Massini sui risultati 
dell'inchiesta condotta da un grup
po di senatori su fatti di Isola Li ri. 

Si è levato quindi a parlare il 
compagno Giuseppe Di Vittorio, 
Presidente della Federazione Sin
dacale Mondiale, per la relazione 

sulla situazione sindacale interna
zionale. Di Vittorio ha rivelate che 
in una riunione segreta degli « In
caricati sociali » di tutte le Amba
sciate americane in Europa, nel lu
glio 1947 a Berna, venne impartita 
IB direttiva che a- difesa degli In
teressi americani le organizzazioni 
sindacali europee appoggiassero il 
Piano Marshall, allora appena im
pastato. Da quella direttiva derivò 
l'atteggiamento del CIO e delle 
Trade Unions. ed il ricatto posto 
alla F.S.M.: o accettate l'ERP o 
abbandoneremo la PSM. 

Dopo gì: Interventi di Santi. In-
vernizzi. Montelalici, Malaguti e 
Della Chiesa, il Direttivo ha ap
provato su proposta di Santi un 
ordine del giorno con il quale si 
approva l'azione «volta da Di Vit
torio in seno alla FSM. si condan
na l'opera di scissione svolta dal 
CIO e dal TUC 

li compagno Luciano Lama, vice 
Segretario della CGIL, ha quindi 

Le "cateratte verbose,, 
« I raduni servono •©.'tanto ad ( Borbonico la colpa debba estere dei 

aprire le cateratte verbose, con cer- comunisti, lo ea soltanto Luigi Soni
to a concluder* cose serie ». Ha par- ma. che Ut ha scritto. Se i lettori 
lato il Popo'.o. f casi sono da*; o I «le'Ia Libertà sono invece persone in-
chi ha scritto questo è un eamtfdo J teI"*p«Titi. come non rV dubbio che 
ingenuo, o è un irriverente provo- j siano, dorranno far tesoro delta pre-
oatore annidatoli nel acro dei pa- \ ttosn afrrnvizìone che Sceloa è, 
pa'.inl. Andare a sfottere i radur.J comunque, un .Mtniitro Borbonico. 
sulle colonne del Popo'o. significa ! Di chi poi sia la colpa giudichino 
fobtif iniuria rerbx't) pariar* di cor- 'oro. 
da in cesa de l'impiccato. E «inditelo I • • • 

a fare proprio domenica quando i ! « I- fatto de: giorno è costituito 
fede!! romar»! rrcno inv.tcti a quri \ dallo^ sciopero autoferrotranviario 1 

. , . _ „ »>.-,...« J 1 liberi sindacati, coi Joro Iscritti, han-
po' po' di raduno e San Pietro, ti- n Q w I n m i t o m ^Vvlzlo ridotto In 

I diverse città; altri volontari saran-
gnifica mettersi al rischio di ettere 
denunciati per offesa ci Santo Padre. 
I dico poco 

• • • 
e Una politica interna che abbi» 

per presupposto l'annientamento con 
qualsiasi mezzo e con qualsiasi pro
gramma di una forza sovvertitrice, e 
una noetica decna. purtroppo, di 
uno Stato di polizia La colpa è na
turalmente dei comunisti » Questo la 
scrive '« Libertà Perchè poi t tri
fori della Libertà debbano essere 
considerati cosi ultori da credere sul 
•eri* eh* ss Setlbm è u» Mtntstrs 

no forniti dal!« organizzazioni de-
TT.OCI tettane » Letto «il Tempo, it 
tpjele non poteva dare de/rntjfone 
più propria dei liberi sindacati e 
delle organizzazioni democristiane. 
Per essere ancora più escttì noi li 
chiameremmo centrali del crwmtrao-
pio li Tempo, dopo quello che >•* 
'ditto non può non estere d'ac
cordo Comunque, noi noti »aper"'no 
che i soldati del 'Esercito italiano, i 

j crOTiaffer», ott" «ijenfi di poltria fos
sero stati ismftt d'ufficio tri stnda-

< cati Uberi ed «Ha O C 

letto la mozione finale dei lavori 
sulla situazione economica e la 
politica salariale. 

Dopo avere espresso l'approva
zione alia relazione di Bitossi. la 
mozione denuncia l'aggravarsi del
la tensione dei rapporti sociali, de
terminato dall'offensiva della Con-
fìnduÀtria (Commissioni Interne. 
decurtazione salariali, licenziamen
ti in massai e l'appoggio del go
verno ai padroni, attraverso l'in
tervento arbitrario e brutale della 
polizia nelle vertenze sindacali.-

« Il Direttivo — prosegue la mo
zione — riaffermando la politica 
produttivistica della CGIL, tenden
te al massimo sviluppo della pro
duzione e degli scambi economici e 
quindi alla massima occupazione, 
ravvisa la necessità di migliorare 
il livello di vita dei lavoratori con 
un aumento delle retribuzioni che 
non sì risolva in un aumento dei 
prezzi. 11 che è possibile con una 
modesta limitazione dei profitti ». 

Sa «ae*U » • • » • il Direttiva 
< M H U U I O 11 sasviaieats s»s«U- i 
s e * «elle masse »er la reslinaaia-l 
• e «1 «a pia elevai» levare él vi-l 
U » — la relaxiaae al asaggiar 
rradtneata del lavar» e airaaniea-
ts dei profitti eaaitslistiei — «•"* 
maadat» alle Federati sai al cate
goria di condurre laxìsae e»n tat
ti Ì metxì staaacali. per realissare 
• n aaateata aifTereasiat» delle re
tribuzioni. ia aecsraa e*a •» Segre
teria confederale, la qaale dovrà 
coordìaare la lotta un scala aasis-
nale ». 

I/aumento delle retrlbasioal da
rri anche ottenersi — dira H aas-
tione — attraversa 11 aassagfi» di 
naa parte de l l , eaatlateasa deDa 
paga base, la riralataiisae per il 
lavar» aaalìiieata e specialitssts» 
l'aamenta degli assetai fasailiari e 
la reviiioae del eaagegaa di scala 
mobile. 

Nello stejso tempo la CGIL d 
batterà a fondo contro la disoccu-
->a7-one II Direttivo ha impegnato 
in proposito tutte le organizzazioni 
sindacali a chiedere l'a'wlizione 
dell* art straordinaria par V, 

1 

zione di disoccupati e l'attuazions 
di un grande piano di lavori pub
blici urgenti e produttivi. Per com
battere la disoccupazione nelle 
campagne la mozione chiede il ri
spetto rigoroso della legge mezza
drile sull'impiego dei salariati agri
coli. l'estensione dell'imponibile di 
mano d'opera e l'obbligo delle mi
gliorie e trasformazioni fondiarie. 

Posta in votazione, la mozione 
finale è stata approvata all'unani
mità. I! saragattiano Canini ha vo
tato con gli altri disapprovando so
lo la frase in cui si denuncia 

MILANO. 31. — Al Teatro Odeon. 
gremito di folla, ha parlato ieri il 
compairno Mauro Scocchnarro. L'ora
tore si e soffermato dapprima a esa
minare la erisi comunale di Milano. 
che per li modo • li momento in cui 
al manifesta supera gii Interessi cit
tadini e diviene un aspetto dell'of
f er iva reazionaria che investe tutti 
i campi delia vita nazionale, ehe è 
già in atto contro le commissioni 
Interne. ìe organizzazioni operaie. • 
lo «te-wo movimento partigiano. Esa
minando quindi la situazione inter
nazionale. Scoccimarro ha denuncia
to Il tradimento della D.C. che dopo 
e«eisi pronunziata dinanzi a sii elet
tori * mi Parlamento contro ogni 
blocco, sta ora snodando l'Italia al 

l'appoggio del governo all'offensiva c arro americano attraverso' 11 Patto 
padronale. | Atlantico • lX'nion» europea. 

Tussef Srymane Fehedè 

dell'Iran, è stata arrestata insieme 
8 altri mille democratici, sotto il pre* 
testo dell'attentato allo Scià, atten
tato che ha costituito una provoca
zione destinata a sopprimere il mo
vimento democratico, ogni giorno più. 
forte nel paese, 

La Giornata 
della gioventù coloniale 

PRAGA. 21 (Telepress» — n presi
dente dell'Associazione mteTnaziOnai» 
degli studenti ha annunziato che oggi 
21 febbraio -*arà celebrata in tutto il 
mondo la giornata dell» gioventù co
loniale. contrari4i«-tinta à*t molto 
t La lotta per l'inditvridpnza nazio
nale è lotta per la Pace •. 

E* opportuno ricordare che tre an
ni or sono alla mrdt»;mj data t ma
rittimi dell'India si rivogarono con
tro gli oppressori britannici, aziona 
ala quale <i associarono i rio va ni 
lavoratori e g.i «tudenti: che du» 
anni fin a polizia egiziana apri ti 
fuoco al Cairo contro ventimila stu
denti che chiedevano l'indipendenza 
naziona e e la fine dell "occuparion* 
britannica. 

PER LA GIORNATA DI DIFFUSIONE DI DOMENICA 

334.554 copie di tiratura! 
Un telegramma dei compagni di Pisa - Le province tosca
ne sono in testa - Fotte ritmo d'aumenti nel Mezzogiorno 

334.554 Questa è la cifra delle 
copie che « l'Unità - di Roma ha 
tirato domenica mattina, per sod
disfare le ingenti richiesta degli 
ornici del Centro-Meridione. 

Dall'esame dei primi dati perve
nuti ai nostri uffici si può afferma
re con certezza che quasi tutte le 
copie ftrate sono state vendute. 

Sono in testa le province tosca
ne. Un telegramma che è giunto 
da Pisa e particolarmente signifi
cativo. V"so dice: «Pisa, esaurite 
8 500 copie straordinarie, impegna
si raggiungere, domenica 27. 15.000 
copie straodinarie ». Una succes
siva telefonata che ci è giunta da 
Pisa ci ha dato anche i particolari 
dell'imponente vendita; sono scesi 
nelle strade a strillare il nostro 
giornale 1 dirìgenti della Federa
zione. i deputati della provincia. 
I/ultima copta è stata venduta ad 
un prezzo da amatore, a cinquecento 
lira. 

A Livorno ed in provincia sono 
state diffuse 5.200 copie in più; a 
Siena e provincia 4-000; a Lucca, 
nella sola città. 000. A Viareggio 
le 1.200 copie che 1 compagni ave
vano prenotato in più; si sono esau
rite in un lampo. 

Naturalmente, :n Toscana, e Fi
renze che ha realizzato la diffusio
ne maggiore-, tl.137 copie tra la 
città « la provincia. Firenze è Im
pegnata in una sfida con Napoli. Ma 
i compagni napoletani, ieri, hanno 
realizzato una cifra maggiore di 
quelli di Firenze: 22.080. 

Grande giornata di strillonaggio 
anche a Roma. Come nelle dome
niche precedenti, anche stavolta 
seno scesi nelle strade deputati, se
natori, membri del Comitato Cen
trale. 

Le due provincie umbre, impe
gnate anch'esse in una sfida trs lo
ro, hanno fatto nuovi passi in 
•vanti Baco la cifra: Temi 1.105, 

Perugia 4 764. in più del normale. 
Analoghi progressi hanno compiu
to le province marchigiane: Anco
na 5 555. Macerata 3.265, Pesaro 
5.814. Ascoli 2.154 ir p:ù. 

Ci sono pò: i grand passi avanti 
compiuti nel Mezzogiorno, dove 
però alcune Federazioni non sono 
ancora entrate nel ritmo della cam
pagna di strillonaggio. La mancan
za di dati precisi non ci permette 
di dare un quadio completo della 
vendite effettuate. Ci torneremo so
pra nei prossimi giorni. Ricordia
mo per ora che Bari aveva preno
tato 9-070 copie in più. Foggia 5-O60, 
Palermo 3.200. Cagliari 2.932. 

Naturalmente anche le a»lre 
tre rdizioni de rrjnt'rd, a Milano. 
Tonno e Genova hanno fortemen
te aumentato la loro tiratura nor
male. Particolarmente a Milano la 
tiratura è stata assai alta, superan
do quella già fortissima di dome
nica scorsa. 
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VIAGGIATORI DERUBATI 
E VIAGGIATORI FERITI Cronaca di Roma COSI1 I CRUMIRI 

trattano I cittadini 

IL SINDACO RIFIUTA ANCORA DI TRATTARE 

I comunali sempre più decisi 
«mirano nel xellìmo giorno di lolla 

Al Consiglio Comunale di ieri sera Selvaggi sma
schera l'attività spionistica dei crumiri democristiani 

I dipendenti comunali entrano og- una speciale Commissiono sul ren-
- - • dimento del personale al fine di dare 

proprio contributo nella formula-
gì nel loro tettlmo giorno di sciopero. 
La decisione di continuare l'agitazio
ne è stata presa ieri a »<»rda notte 
dai dirigenti del blndacutu, dopo che 
11 s i n d a c o a v e v a r e s p i n t o la propobta 
del B l o c c o del P o p o l o di Iniz iare trat 
ta t iva o n I c a p i t o l i n i al fino di c o m 
porre a l p i ù p r e s t o lo s c i o p e r o in 
coreo . 

Stamane alle 3, Il Sindacato ha Infatti 
diramato 11 seguente comunicato: 

€ Come era nelle prr visioni del Comi
tati Direttivi Sindacali, la seduta del 
Consiglio Comunale di Ieri sera s i è 
chiuda con un nulla di (atto per quanto 
riguarda lo sciopero del dipendenti co
munali e del dipendenti d^lla Nettezza 
Urbana del Comune, apparentemente a 
motivo dell'amenza per ma'attla dell'As
sessore Otoccettl; in realtà per manifesta 
cattiva volontà della Giunta Municipale 

Alle precise denunci* fatte dal Con 
clgllere Turchi della violazione dssll at 
cordi formalmente «ottmcrlttl dall'Ammt-
nlxtraitone Comunale in occasione dello 
sciopero del settembre-ottobre 1948. la 
Amministrazione medesima ha risposti* 
p-r bocca del Slndnco con dlchlarazion. 
Bottill e cavillose, ma nella sostanza di".' 
tutto infondate. 

I due Sindacati Interessati si dichiara 
no pertanto a disposizione del Sindaco 
e della Giunta per dimostrare l'infonda-
tez/a delle dlchlara7lonl suddette ed 11 
fondamento delle loro richieste 

Lo sciopero pertanto continua con im
mutata fermezza 

Stamani tcartedl alle ore 10 Comulo 
dM D i p e n d a t i Comunali e Dipendenti 
Nettezza Urbana del Comune al Uo'owro 

l i* s e d u t a del C o n s i g l i o , c h e è s t a 
t a e e d l c a t a e s c l u s i v a m e n t e al d l p e n -
c'ontl c o m u n a l i , h u u v u t o In iz io c o n 
u n i d i s s u a s i o n e s u l l e t a b e l l e o r g a n i 
c h e a l la q u a l e h a n n o p r e - o p a r t e n u 
m e r o s i c o n s i g l i e r i . 

N o n o s t a n t e la d i s c u s s i o n e s i e ia 
p r o t r a t t a per a l c u n e or e e s sa è t e r m i 
n a l a p r a t i c a m e n t e *x»n u n n u l l a d i 
f a t ' o : u n a p r o p o s t a c o n c r e t a p r e s e n 
tati» dal c o n s i g l i e r i d e l l a m i n o r a n z a , 
c h e h a n n o r i c h i e s t o 1» n o m i n a d i 
u n a c o m m i s s i o n e per l ' e s a m e d e l l e 
t t ibel le s t e s o è s t a t o I n f a t t i r e s p i n t a 
rt'vl c o n s i g l i e r i d.c c o n la Bcusa c h e 
u n o d e c i s i o n e di q u e s t o g e n e r e , pre
sa In a s s e n z a d e l l ' a s s e s s o r e avrebbe 
p o t u t o u r t a r e la s u a s u s c e t t i b i l i t à 

Nel c o r s o Cella d l s c u - s l o n e . il c o n * 
slsjl'ere S e l v a g g i h a f a t t o a l c u n e Im
p o r t a n t i r i v e l a z i o n i s u l l ' o p e r a di d e -
r o m p o s l r l o n e e e s r c l t a t a da l s i n d a c a 
t o s ? l s s l o n l s t a In s e n o al d i p e n d e n t i 
c o m u n a l i 

In par t i co lare . Il c o n s i g l i e r e 8 e l -
vagg- h a r i l e v a t o c h e 11 s t n d u c a t n c o -
filc'etto l ibero t e n d a s e m p r e p i ù a 
tras formars i In u n a s p e c i e di OVRA. 
co*nc e, a m p i a m e n t e d i m o s t r a t o da 
u n a l e t t e r a i n v i a t o il 19 g e n n a i o a l 
l 'as ses sore a l p e r s o n a l e dal d i r i g e n t i 
de l s i n d a c a t o s t e s s o . I n q u e s t a l e t 
t e r a s i c h i e d e In fa t t i d) c o n o s c e r e , 
p r i m a a n c o r a del C o n s i g l i o C o m u n a l e , 

il 
z l o n e d e f i n i t i v a de l g i u d i z i o s t e s s o . 

Nul la s t e s s a l e t t e r a U s i n d a c a t o de i 
c r u m i r i c h i e d e v a di c o n o s c e r e le n u o 
ve t a b e l l e o r g a n i c h e P r i m a a n c o r a 
c h e eb«e v e n i s s e r o p o r t a t e a l l ' e s a m e 
d e l C o n s i g l i o C o m u n a l e , I n v i t a n d o 
n e l l o s t e s s o t e m p o la G i u n t e a c o r 
r i s p o n d e r e e u n a I n d o n n i t a di l i c e n 
z i a m e n t o a l p e r s o n a l e de l l 'u f f i c io t e s 
s e r a m e n t o d i s p e n s a t o d a l s erv i z io per 
aver p r o d o t t o t i t o l i d i s t u d i o fa ls i 
0 a l t e r a t i l i 

Lo r i v e l a z i o n i di Se lvagg i h a n n o 
g c l t u t r la p i ù viva c o s t e r n a z i o n e tra 
1 m e m b r i d e l l a O l u n t a 

A n c h e l ' e s a m e d e l l e tabe l l e o r g a n i 

c o n s i g l i e r i T u r c h i e S e l v a g g i , c h e ri
t e n g o n o p i ù i m m e d i a t a la d i s c u s s i o 
n e s u l l o s c i o p e r o h i c o r s o d e l c a p i 
t o l i n i 

A q u e s t o p r o p o s i t o il s i n d a c o , ri
s p o n d e n d o ad u n a I n t e r p e l l a n z a del 
B l o c c o p e r c o n o s c e r e l m o t i v i per c u i 
l ' A m m i n i s t r a z i o n e n o n a v e v a s a p u t o 
o v o l u t o e v i t a r e lo s c i o p e r o , s i è l i
m i t a t o ad affermare c h e la G i u n t a è 
Btata s e m p r e p r o n t a a v e n i r e Incon
tro ai des ider i de l propri d i p e n d e n t i 
e c h e p e r c i ò lo s c i o p e r o è a s s o l u t a 
m e n t e I n g i u s t i f i c a t o . 

I! c o m p a g n o T u r c h i , c h e h a p r e s o 
la paro la s u b i t o d o p o , h a d i s i r u t t o 
in u n d o c u m e n t a t o i n t e r v e n t o le af
f é r m a z i o n i d e l s i n d a c o ed h a f a t t o 
l ' I n t e r v e n t o , c o n t e n u t o In s o s t a n z a 

;he v i ene rinviato, s u p r o p o s t a de l n e l l ' o d g. s o p r a r l p o r t a t o . 

VS LUTTO D E L L A DEMOCRAZIA 

La morte M deputalo 
iivv. Vincenzo Ludovici 

D o m e n i c a ' scorsa , In s e g u i t o ad 
a t t a c c o cerebra le , è d e c e d u t o II de
p u t a t o p r o v i n c i a l e V i n c e n z o Lu
d o v i c i . 

V incenxo L u d o v i c i , l u m i n o s a figu
ra de l m o n d o d e m o c r a t i c o , era n a t o 
a Santa Maria d 'Aqui la s e s s a n t a n n i 
fa . T u t t a la S u a v i ta fu Ispirata a l la 
lo t ta per la l iber tà de l p o p o l o e r i 
copri c a r i c h e fin dal la g i o v e n t ù . A 
25 a n n i , infat t i , era g i à D e p u t a t o 
p r o v i n c i a l e e n e l 1919 d e p u t a t o a l 
P a r l a m e n t o . U o m o di vasto Ingegno 
e v a l e n t e g iur i s ta , V i n c e n z o Ludo-
vlol era m o l t o n o l o ed apprezzato 
nel Foro di R o m a . 

Q u a n d o l ' o c c u p a z i o n e t edesca I n . 
fieri su l s u o paese , lo S c o m p a r s o si 
b a t t è con 1 par t ig ian i sul m o n t i 
a b r u z z e s i ; d o p o la l iberaz ione , ri
p r e s e Il Suo p o s t o a Pa lazzo V a l e n -
t ln l e contro di Lui , u l t i m a m e n t e , 
s i a p p u n t ò l ' ingiuria di Sce iba , che 
Lo volte d e c a d u t o da l l ' incar i co , s e n 
za peral tro r iusc i rv i . 

Era iscritto al Part i to D e m o c r a t i c o 
del Lavoro . 

I funeral i a v r a n n o l u o g o oggi al
le 15. p a r t e n d o dal 'a Cllnica Mor
gagn i In Via Virgi l io . 

Alla famig l ia de l l 'Est into le p'ù 
s e n t i t e c o n d o g l i a n z e d e 

LO SCIOPERO DI IERI PIENAMENTE RIUSCITO 

I battaglioni di Scerba sconfitti 
dalla compattezza dei tranvieri 

Furti ai viaggiatori e allo Stato sotto gli occhi degli agenti 
Ai disprezzo della categoria e delia popolazione 8 tiaditoti 

H I U N J ^ i ' . i l N ! ) A i ; , . L . 

C«rt012Ìtri donila' ir» 18,30. »u Uri» 
n» Itti 

Mllllllraicl. Comi Ut direttilo, V-snl He 
18. in ^dt 

Auentomti IIÌIWV-.VJI ditti Sii-jln-oi,». d«-
msai or» 18 Cd L 

iatfrae » 
IS. tri* 

Foli|rt6ei • cariai: o«mmÌMlont 
delegali iiitndt. domini ?3 «re 
sociile. 

CONSULTE RIONALI 
Tutte le Consulte focolari Rumili *eio COI

TOCI te (ver og<il alle «•» 18 11 ti» Gre-jori-
ot M per un* riunione di c*rittrre ktriordl-
«trio. e 

ito le p'ù 
. l 'Unità ». 

Lo sciopero degli autoferrotran
vieri romani si è svolto ieri — è 
inutile ironizzare sull'aggettivo che 
stiamo per usare — m modo totali
tario. Nessuna vettura tranviaria, 
nessun autobus, nessun filobus è 
uscito dei depositi; nessun tranvie
re, salvo una decina di casi, si è 
prestato ai crumiraggio. 

Fin da domenica sera alle 22, par
te del personale si era portato nel 
vari depositi per presidiarli » non 
ha ceduto alle intimidazioni del nu
merosi reparti di Polizia, che si so
no presentati in pieno assetto di 
guerra per occuparli. Solo a Traste
vere. al comando del vice-questore 
Musco, i reparti con elmetto e mi
tra sono riusciti a penetrare nell'in-

LO S C A N D A L O SI A L L A R G A 

Anche mons. Guidetti 
chiamato in causa 

Lo denuncia Rossini 

Entro la prima eetumant di marzo, la 
magistratura dovrà pronunciarsi mi la ri
chiesta di rinvio a giudizio di Cippico 
e dea suoi complici, in attesa di questa 
decisione le parti ai tono premurate di 
tur pervenire al giudice istruttore dei 
memoriali per illustrare le drrerse teai. 
Anche Alessandro Rossini, uno degli in
dustriali che maggiomente ha subito le 
truffe del prelato, ha presentato una tua 
memoria, osservando « con ineraolglia 
come ira i pottiblll rei » correi del de
litto di truffa non sfa ttato preto in 
esame moni. Giulio Guidetti ». Infatti — 
si obietta dalla parte civile — vi nono 
in atti tre lettere che il Guidetti ha fir
mato su carta intestata dall'amministra
zione dei l>eni della Santa Sede con le 
quali sj dichiarava che l'Amministrazione 
«la Ini rappresentata assumeva verso il 
Rossini l'obbligo di restituire 297.000 dol
lari. 150.447 doli., 96 milioni di lire in tre 
volte. « E* evidente che il Rossini si hi. 
d i n » ad effettuare i tre Tersamenii in 
quanto gli fu fatto credere che l'obbligo 
della restituzione veniva assunta 

dei beni della 
dalla 

Santa amministrazione 
Sede. 

Dopo aver preso in esame I diversi do
cumenti che sono stati acquisiti nel corso 
dell'istruttoria il Rossini conclude affer
mando che mons. Guidetti sapeva per
fettamente, quando gli rilasciò le fa
nnie tre lettere, a chi sarebbe stato de
stinato il denaro di costui. Anche se egli 
avesse creduto favorire Tavv. Dieci e 
Cippiro, non poteva non rendersi conto 
che «Intima della firma di rappresentante 
dell'Amministrazione dei beni della Santa 

1 r i s u l t a t i d e l g i u d i z i o f o r m u l a t o d a Sede per trarre in inganno il Rossini. 

A T R O C E D E L I T T O A R O C C A S . S T E F A N O 

Butta la moglie in un burrone 
per punirla della sua infedeltà 

Cinismo dell'uxoricida - La povera vittima era incinta 

U n r a c c a p r i c c i a n t e ed ef ferato u x o 
r i c i d i o a s t a t o e f f e t t u a t o d o m e n i c a 
n o t t e a R o c c a S a n t o S t e f a n o , d i s t a n 
t e d a R o m a pò A l c h i l o m e t r i , dal 
2 1 e n n e A n t o n i o C i a n o P r o i e t t i , t p o -
s a t o c o n la l u e n n e M a r i a n n a E v a n 
g e l i s t i . 

I l P r o i e t t i RIA d a q u a l c h e t e m p o 
s o s p e t t a r t i d ' I n f e d e l t à la m o g l i e e n e 
a n d a v a o p t a n d o le m o s s e ora per ora. 

D o m e n i c a a n o t t e l 'Evange l i s t i s i 
p r e s e n t ò a c e s a ad ora m o l t o t a r d a e 
a l l e p r o t e s t e de l m a r i t o r i s p o s e c o n 
l a s o l i t a n o n c u r a n z a , p r i m a , e p o i 
d i c h i a r ò c h e era p a d r o n a di t o r n a r e 
a c a s a q u a n d o le p i a c e v a e pareva . 
D a q u i n a c q u e u n a d e l l e s o l i t e l i t i , 
c h e d a m e s i o g n i g i o r n o r i e m p i v a n o 
la c a s a di g r i d a e m i n a c c e -

L a l i t e di d o m e n i c a , però , f u p i ù 
v i o l e n t a d e l s o l i t o , e a l l a f ine , d o p o 
d u e ora d i I n g i u r i e , M a r i a n n a E v a n 
g e l i s t i . a l c o l m o d e l p a r o s s i s m o , d i 
c h i a r ò al m a r i t o di a v e r e u n a m a n t e 
c o n 11 q u a l e era s t a t a a n c h e la sera 
s t e s s a E r a n o l e t r e d i n o t t e . 

D o p o u n cro l lo n e r v o s o di p o c h i 
a t t i m i A n t o n i o P r o i e t t i d e c i s o 11 da 
farsi P r e s e l a m o g l i e , m e z z a d t s3 ln 
ta e d In s t a t o I n t e r e s s a n t e , e la p o r 
t ò f u o r i di c a s a : po i t o r c e n d o l e : 
po l s i e s p i n g e n d o l a In a v a n t i , l a c o -

LE SFIDE DI CARTELLO DI DOMENICA SCORSA 

Cronisti battono redattori 
Confederali~CdL 154 a 150 

Gli "Amici,, di Torpignattora in testa - Berlinguer al cen 
tro - Salario e la Storia del P.C. (b) - Il convegno al Reale 

A*che la giornata delValtro ieri 
ha rappresentato, un grande suc
cesso per gli « Amici » romani. / 
dati tono ancora pochi, ma da 
quelli in nostro possesso, fornitici 
dal bollettino n. e dell'Associamone, 
si può prevedere con certezza un 
e niente resa > o quasi. 

Delle sfide pia clamorose delta 
set Umana scorsa ecco alcuni risul
tati. La nostra « Cronaca ». sia pnr 
con §11 effettivi falcidiati dai nume 
rosi aimenimenti domenicali 'che 
bisognava seguire, ha battuto in 
volata tutti ali altri servizi del sfor
nale: 118 copie vendute al Quartic-
ctolo. f/aturalmente ogni cronista. 
che ha acuto la possibilità dt par
tecipare allo strillonaggio, strillava 
il tìtolo del pezzo scritto da lui. 
Co«i Tofo «Waldinf /acera sapere 
a tutti che- anche i ferrovieri e gli 
edili erano entrati in agitazione per 
ti minimo vitale. Michele Melillo 
dava il tuo flato al rifiuto della 
Giunta per la deplorazione alla 
scarcerazione di Borghese. Giacomo 

Quarra urlava la revoca definitiva 
alla e Romana-Qas ». Snnio paloccl 
taceva sapere che l'Unit* aveva tut
ta una pagina di sport, c'è pure il 
no&tro tipografo-titolista Giuliano 
Matricardi, che strillava tutto U 
giornale. La compagna cronista Giu
diziaria. in»ece, non si è svegliata 
che alle 11.30. U cronista di nera 
stava e sta ancora a letto con cer~ 
ti sfoghi di primavera e il capo-
cronista ti era dovuto diviOere fra 
il Convegno dei Quadri e il comi
zio dei cinematografari, insieme ad 
altri colleghi. 

Ut sfida con quelli del Tibvrtino 
non ha potuto aver luogo per e di-
serzione » degli « Amici » avversari. 
Nella sfida fra Camera del Lavoro 
e Confederazione Generale hanno 

La Coinmtealone d'Orjan!zxaxlo-
n» al completo octl alle 11 in Fe
derazione. 

S C A M O A L E T T I R O M A N » 

Sì la luce ai veglioni 
Silenzio di tomba sul latte 

Venti giorni fa scoppiò Io scan
dalo del Latte. L» Squadra Mobile 
fece Irruzione in un magazzino di 
fiati Lorenzo, fermo decine di per
sone. sequestro tonnellate di lat
te In polvere americano. La notte 
stessa, li commerciante Olimpio Mer
lin! (principale reepon$ablle, secon
do la Polizia, dell'illecito traffico) 
mentre ai trovava chiuso In una delie 
celle dell» Questura Centrale, fu pre
so da un attacco di < angina pecto-
rl5 » e mori 

Nel giorni seguenti I giornali con
tinuarono a parlare dello scandalo 
del latte In polvere. Ma non per pub-
Di Ica re «Reati o comunicati della Mo
bile. AI contrarlo. Nel «lornt seguenti 
f l S M I i M I M M I I t l l l S M I I I t t l S I I t l t l t l l S l i l l 

Osservatorio 
L'Owervatore fat icano di Uri firn de-

dtestò pie dt metta colonna per at-
falcare il nostro Consiflirr* A/onlrn per 
Tinteromfo da lui tenuto al Cnntigiio 
Comunale di ubato. L'intervento del 
ìlontttt deplotana la dep.oration* del 
Sindaco ali* condanna ìlindttenty. Fra 
raltro rO»s«Matore dice che il -lOttro 
contif'tere. che è cattolico, « non ha 
trottato mai una sola volta. In argo
menti TtlifWi. il coragfii di notare a 
fattore dell* libertà e del decoro cri-
tiiano >. 

Som ci p+tt-or cretino di chi non 
enei capir*. Eppertanto TO-^ervatore 
V i l l i n o continuerà a tottene'e fino a 
competo rmcTrtin mento aichr dei «voi 
leUnrt che ti tradire il pr,,pn,> traete 
ira ura liberti e il far botta nera un 
desnrr-
' So* avremmo mai creduto che tati 
tosterò la libertà • il decoro crutianl, 
far I quali a* cattolico dovrebbe no-

. tare a favore. 
L'osa. 

si seppe che uno ad uno. tutti 1 fer
mati erano stati posti In libertà e 
che a domani o dopodomani > 1* Mo
bile avrebbe emanato un e esauriente 
comunicato ufficiale ». 

Sono passati venti giorni. Nessun 
comunicato è stato emanato. La Po
lizia Ha forse preso un granchio? No. 
La Polista ba scoperto che le fonti 
del losco traffico erano alcuni noti 
e stimati Istituti religiosi della città. 
I cui reverendissimi dirigenti si fa
cevano assegnare dalle organizzazioni 
dt ber.eftoenxa americane ed Italia
ne. ingenti quantitativi di latte In 
polvere ed altri generi alimentari e. 
invece di destinarli al poveri, al vec
chi ed al bambini, il rivendevano sul 
mercato, guadagnando somme enor
mi alla faccia degli Ingenui Italiani 
E la cose è stata messe • tacere. 

Tutto questo In Questure. Dal Pre
fetto. Invece, l'ambiente oambla. Non 
si tratta di latte ma di luce, energie 
elettrica concessa ai locali dove si 
terranno veglioni carnevaleschi. Con 
un comunicato ufficiale — dal Pre
fetto al contrarlo che ella Questure. 
I comunicati al sprecano — è stata 
autorizzata una speciale erogazione 
di energie elettrica a quei lo;*lt che 
ne faranno richieste, come è state 
toro autortaxata le chiusura oltre lo 
orarie stabilito.'1 

Era une cose che d aspettavamo. 
Troppa stampe Interessata chiedeva 
a gran voce queste concessione. Ed 
r Prefetto, per vie di certe amicizie 
al>e quali è legato, non he saputo 
dire di no. 

Erogatone sparlale per ti boogie-
w-rogle dunque, e non per le fabbri
che che debbono ridurre gli orari di 
lavoro non per l'ATAC che si sob
barca enormi spese per mantenere 11 
servizio notturno con gli autobus, 
pur di non sprecete energie elettrice. 

cinto i confederali, capeggiati da 
Antonio Riccardi per 154 a 160. 

Una buona affermazione l'hanno 
avuta anche il compagno Enrico 
Berlinguer, membro della Direzio
ne del Partito, e gli avvocati Vezio 
Vri&afulli e Giuseppe Berlingeri. 

Ed ecco t risultati comunicatici 
ieri: Aurelio Sto. Forte Aurelio 350. 
Vcvalleggeri 802, Primavalle S60. 
Prenestino 795. Macao *00. San Lo
renzo 1139. Tiburtino 600. Testac-
do 1000, Msqutuno 1000. Cellula 
l ' U n i t à 240. Universitari 390. Mon
ti 360. San Saba 2 7 2 . Ludot-isi « 4 0 . 
Commissione Culturale della Fede
razione 140. Trastevere 1345. Mon-
teverde 307. Laurentina 360. Scuo
la di partito 250, Colonna €35. La
tino Metronio 479. In testa figura 
TOT Pignattara con 2490. 

Le Sezioni non comprese in que
sto bollettino si affrettino a farci 
conoscere entro oggi i risultati del 
loro strillonaggio. 

E chiudiamo con l'annunciare 
che la premiazione dei vincitori 
dtJla giornata del 13 avverrà gio-
vcd~i prossimo presso la nostra re
dazione. 

Mentre i gruppi di e A m i c i • stril
lavano per la città e le borgate, i 
Quadri e i Collettori eran0 intan
to riuniti al Reale'per assistere al 
Contegno, presieduto dal compagno 
idoardo D'Onofrio. Fra i premiati 
Per la campagna del tesseramento, 
segnaliamo Genzano. che ha vinto 
una radio a 5 r a l r o l e . e Appio e 
Civitavecchia, che t i s o n o o o e i u -
ateato un artistico b u t t o d i Gram
sci: del secondo gruppo hanno vin
to Monterotondo. una bicicletta; 
Campitela, un busto di Gramsci: 
collefcrro e Casalbertone. una pia-
cola biblioteca; del terzo gruppo 
nonno vinto Adlia. una radio: Por-
tonaccio e San Basilio, una piccola 
b i t / i o t c c a ; fuori gara ri sono ao-
gtuaicate una bandiera rossa Vaile 
Aurelio e Settecamini, 

La Sezione Salaria, inoltre, ha 
i 1 ° J ? elìTa P*7" la effusione del
la Storia del PC (b) - 7«8 copie 
— e pertanto il compagno Giovan
ni Di Matteo, che maggiormente 
si è distinto, gara ospite della Fe
derazione milanese per una setti
mana e stringerà gli ultimi accor
di per la sfida MUcn y-Roma. 

Pietro r n c r a o ed Edoardo Perno 
hanno parlato al convenute 

s t r i n s e a percorrere u n l u n g o t r a t t o 
d i s t rada , c i rca u n c h i l o m e t r o , c h e 
s e p a r a v a la c a s a da u n b u r r o n e e l t o 
u n a t r e n t i n a di m e t r i , La d o n n a pri
m a n o n c o m p r e s o . Poi c o m i n c i a ad 
ur lare c h i e d e n d o p ie tà a l m e n o per 
11 f igl io c h e avevo In sjrembo II 
P r o i e t t i , m u t o . c o n t l n u f V a a s p i n g e r 
la In avant i , o r m a i d e c i s o a < p u n i 
re » p e r s e m p r e la m o g l i e Infede le 

G i u n t o al p r e c i p i z i o , m e n t r e ortnul 
la d o n n e , q u a s i Impazz i ta tlal t erro
re ur lava e si d i m e n a v a , g r a n a n d o l o 
e rr.ort'endolo. Il P r o i e t t i c o n u n a v i o 
l e n t a ap l ta g e t t ò la m o g l i e di s o t t o . 
f a c e n d o l a roto lare per la r i p i d i s s i m a 
s c a r p a t a . 

Arre-.tato ieri rnntt lna da* carabi 
n ier i d i B e l l e g m 11 P r o i e t t i ha d i c h i a 
ra to c o n la m u s a l m a t r a n q u i l l i t à d i 
a v e r u c c i s o la m o g l i e p e r c h è le- era 
Infedele . 

U N A S E R I E D I S C I A G U R E 

Un bimbo cade dal Irene 
e muore tragicamente 

E* stato trasportato, già cadavere, ieri 
mattina alle 10 al Policlinico il piccolo 
Domenico La Stella d! 3 anni, che \ lag-
Slava insieme al propri genito' 1 su un 
diretto proveniente dalle Puglie La di
sgrazia è accaduta nel pTtssl di Campc-
leone, quando Io sportello dello scompar
timento, dove viaggiava la famiglia La 
Stella, s i apriva Improvvisamente ed I 
piccolo Domenico veniva proiettato fuori 
del racone Dato l'allarme, 11 treno a: 
fermava Immediatamente e II picco'.o 
Domenico veniva raccolto morente 

DI una gravissima disgrazia, fortuna 
tamentr a lieto fine, è rimasta vittima 
Irri mattina la piccola Sandra Scrlbone 
di due anni. Mentre si aporgeva da una 
finestra del'a propria casa, s ita al 3 pla
no di via Amerigo Caproni 3, la picco'» 
precipitava nel sottostante cortile. Im
mediatamente soccorsa dal parenti * dai 
Ticini la plcrlna veniva trasportata d'ur
genza a Santo Bplrlto dov» è stata ri
coverata 

U n altro Irridente, p r fortuna senza 
n a v i conseguenze, è occorso Ieri In Piaz
za Santa Maria In Trastevere al barn 
bino Franco Mastroptetro dt sette anni 
abitante In via d-Ha Scala, 

ti MastropWro stava tra*errando tran-
qull'amente la strada quando all'Improv
viso, un cavallo che sostava insieme al 
carretto dinanzi ad una trattoria situa
ta suì'a piazza, cominciava a nitrire e 
a scalpitare II carretti»^, riuscito con 
un balzo ad affetTsre ta b « t l » per le 
briglie, cercava di calmare l'animale che. 
dopo rverst Impennato un palo dt vol
te cominciava Invece a correre sll'lmpar-
rata ora- tutta la piazza Nella fuga pre
cipitosa un asso d-1 carretto Investiva II 
piccolo Maxtropietro. che veniva fatto 
ruzzolare per terra Nrlla raduta 11 pic
colo batt-r» la testa «ul selciato. 

TJn a'tro bambino di sei anni e rima
s to vìttima dt un'atroce sciagura avve
nuta nella tenuta GramarsrM. sita al 
23 chlViTietro d'i'a ria Prenestina AMe 
ore 15.15. fi p!<-cot0 Quintino Bianchini 
posava luavTertitamMite un pled» sul cìn
golo di tra trattore in moto Trascinato 
per un lungo tratto 11 bsmb'no restava 
oTTtbtlmente marlullato. Trasportato al 
policlinico * deceduto alle ore 20.90 

Un bimbo di U anni versa Inoltre In 
gravi condizioni in seguito alle ferita 
riportate i.» un incidente. Alle ore 10,15, 
il quattordicenne Angelo Reina, profugo 
abitante al Forte Aurelio, appoppatosi 
ad un camion carico di legna rimaneva 
'Chlacclato tra la sponda dell'autocarro 
• il portone del toltone del Porto 

Mangiavano a sbafo 
i nobili dal "Bottaro,, 
Il signor Francesco Marioli, proprie

tario del nolo locale « Al Bottaro an
tico 9. sito in via Passeggiata di Rlpetta, 
ha ieri denunciato al Commissariato di 
Campo Marzio di essere rimasto vittima 
<11 una grossa truffa, perpetrata al suol 
danni da un gruppo di e sbafatori >. 

La e gang > capitanata da un tale che 
si qualificava (non sappiamo se giusta
mente o arbitrariamente) per l*av\ocato 
AMuni Messineo, Gran Maestro di una 
loggia massonica, e da un certo Principe 
di Paterno, ha Infatti frequentato li Io-
<*a'e per un lungo periodo di tempo, con
sumando laute rene in compagnia di 
belle donnine ed involandosi al momento 
di psgare II conto, un ammontare di SO 
mila lire. 

terno del deposito perchè guidati 
dai crumiri del «Libero Sindaca
to» Amadio. Colonnesi e Grassi, tut
ti controllori, dal fattorino Lattonzi 
e dagli impiegati Aguzzi e Cortei-
lesi. 

Ma. penetrando nel deposito, i po
liziotti Tion hanno fatto altro che 
rendersi personalmente conto della 
giusta protesto dei trnnvicrl contro 
il dispotico decreto di Corbellini, 
che vuol mettere sul lastrico chi di
spiace a lui senza alcun controllo. 
Cosi poliziotti e tranvieri hanno an
che fraternizzato. 

A San Giovanni, i cepl-crumiri 
sono stati il dott. Purbi, segretario 
regionale dei liborini, e l'ing. Orcel, 
ma nemmeno questi eono riusciti a 
far muovere una ruota, 

Ad un certo momento, un batta
glione di polizia e alcuni dei sud
detti democristiani erano riusciti a 
far muovere una vettura dell'FR, 
del deposito di Trastevere, ma il 
conducente, dopo un giro a vuoto, 
si è fatto venire le convulsioni e si 
è ritirato in buon ordine. 

Il Governo e la Giunte hanno do
vuto ricorrere al crumiraggio di 
Stato. Pullman di società privnte, 
camionette delia Cita, autocarri del 
GRA (Ministero Corbellini), ca
mioncini privati sono stati riforniti 
di carburante e lanciati nelle piaz
ze e nelle vie. 

Ogni vettura era presidata da 
agenti; nelle prime ore del mattino, 
anzi, 1 pullman venivano fatti ad
dirittura scortate da jeep della Ce 
lere. 

Su questo servizio di Stato si so
no appuntate le aspre critiche dei 
soliti ingenui, illusi o « amanti del
l'ordine ». Questi, infatti, si aspetta
vano eh© le promesse fatte il gior
no innanzi dai « Liberi Sindacati» 
(.< I cittadini avranno un servizio 
completo e sicuro »>) fossero man
tenute. Ma invece si sono trovati 
di fronte a<j una vera associazione 
a delinquere, protetta dallo Stato 
e dai suoi organi di Polizia. 

I cittadini, che da Monte Sacro 
hanno voluto recarsi a Porta Pia 
con mezzi del GRA (Ministero Cor
bellini), hanno dovuto infatti pa
gare 30 lire, contro le 10, tariffa del-
l'Atac. Gli altri pullman non ave
vano tariffa fissa: su alcuni si pa
gava 25, su altri 20, su altri anco
ra 30 e, nelle ultime ore della sera, 
anche 50 lire. 

Frequenti liti si sono levate nelle 
vetture fra viaggiatori e gli addetti 
alla 4- biglietteria ». In nessun caso, 
gli agenti del « presidio » hanno ri
tenuto opportuno intervenire per 

stroncare li furto vero e proprio 
che si stava compiendo in danno 
dell'utente. 

Ma il furto non e stato compiuto 
solo dall'utente, ma anche all'era
rio, dato che sui pullman privati 
non sono stati distribuiti balletti, 
ragione per cui nessuno sarà in gra
do di controllare gli introiti e ap
plicare la dovuta tassa. 

Per questa fuga, per le enormi 
spese di carburante e di mobilita
zione poliziesca, si calcola che l'Am
ministrazione abbia subito, solo a 
Roma, un danno di svariati milioni. 

Se. quindi, sperava dj suscitare 
il malcontento contro i tranvieri al
meno in quella parte di opinione 
pubblica che è « sua », il Governo 

Martire o criminale 
il card. Mindszenty? 

Giooedì alle 19 protegutranno i di
battiti tu questo tema nelle $eguenti 
Seiioni: 

Aurella. Appio nuovo, Catsl Rer-
tone, Cavalleggeri. Etqulllno. Ponte 
Partone. Forte Aurelio, Galliano, Già-
nicoleme. Latino Metronio, Monte Ma. 
rio. Monte Sacro, Ostieni*. Parioh, 
Ponte Miloio, Prati. Prtmaoalla, Quar-
ticciolo. 5 . Saba, Tiburtino, Trullo, 
Tuteolana. Val Melaina, Portonaccio, 
Ponte Mammolo. Aeilia, Capannelle, 
Ottia Antica, Fiumicino. lx> *te*to di
battito verrà tenuto venerdì a C u l -
lina, tabulo a Campitelh, domenica 
all'Acqua Aceto ta. 

IL HR4HM4 DEL «PIA'IIO DI MINESTRA »» 

L'accoltellatore del figlio 
è stato condannato a 24 anni 

Oggi in Assise la gelosia omicida di Turiddu 

Ieri la I C o r t e d i Ass i se h a c o n 
d a n n a t o a 24 a n n i d i r e c l u s i o n e Q l u -
e e p p c La B o c c a , r i t e n e n d o l o r e s p o n 
s a b i l e di o m i c i d i o nel c o n f r o n t i de l 
f igl io Cesare e c o n c e d e n d o g l i la d i 
m u i u e n t e del v iz io parz ia le di m e n t e . 

Il f a l e g n a m e a s s a s s i n o h a a c c o l t o 
lrx pc^stbl le la s e n t e n z a . P r e c e d e n t e 
m e n t e ti P O . a v e v a r i c h i e s t o l'erga
s t o l o . 

L / a w . O c c h i u t o , - u l l a base de l pre
c e d e n t i h a d i m o s t r a t o c o m e G i u s e p 
p e g ià a v e s s e d a t o s e g n i d i pazz ia 
nrri- .undo f ino ad a t t a c c a r e f u o c o al-
le l e f za io la l>er bru i lare la s u a c e s a 

C o m ' f n o t o . 11 La R o c c a u c c i s e 11 
figl io p e r c h è q u e s t i a v e v a versa to in 
t e r r a u n p o ' d i m i n e s t r a . 

D i n a n z i a l l a ti S e z i o n e d e l l a Corte 
di Ass i se c o m p a r i r à o g g i T u r i d d u 
GrHj.ooltn. I m p u t a t o di a v e r u c c i s o 
a c o l p i di s c u r e la propr ia a m a n t e 
V i t tor ia O i o v a n n o n l I>o a s s i s t o n o gli 
a v v o c a t i J a n n e t t l e D e S i m o n e . 

La t raged ia a v v e n n e 11 21 g e n n a i o 
1947 a M o n t a i t o dt Oa- tro . La O l o -
vanr .on l . d u r a n t e l 'assenza de l m a 
r i t o c h e f u f a t t o p r i g i o n i e r o al f r o n 
t e . s i r i t i ro In c a e a dei g e n i t o r i e q u i 
vi c o n o b b e 11 O r a n d o l l n , c h e era e o t -
t u f f l r l a l e de l la g u a r d i a n a z i o n a l e re
p u t o H c h l n a 

N o n o s t a n t e a v e s s e d u e Agi le , la 

O i o v a n n o n l s t r i n s e r e l a z i o n e c o l 
O r a n d o l l n e n e ebbe a n c h e u n figlio; 
p e r j i ^ a n d ò a c o n v i v e r e c o n lu i . s e -
n o n c h è l a c o n d o t t a d e l l a d o n n a , c o n 
t i n n e n d o ad es sere p o c o s e d a , d a v a 
r a g i o n e e f r e q u e n t i l i t ig i t r a 1 d u e 
a m a n t i . 

A c a u s a di u n a f e s t a d a ba l lo a 
rut V i t tor ia vo l l e p a r t e c i p a r e Benza 
II p e r m e s s o d e l G r a n d o l l n . t e m e n d o 
la s u a Ira l e d o n n a si a l l o n t a n ò di 
ca«« per d u e g i o r n i . Al t e r z o g i o r n o , 
t o r n a t a « c a s a d e l l ' a m a n t e , s c o p p i ò 
f u ' r n l n e a la t r a g e d i a Da l l e paro le 6l 
p o s s o at f a t t i ed ti G r a n d o l l n , b r a n 
d i t a la s c u r e , v ibrò u n terr ib i le c o l p o 
a l l a n u c a d e l l a d o n n a 

è s t a t o b a t t u t o a n c h e s u q u e s t o 
c a m p o . 

E n o n s t i a m o a r i f e r i r e 1 n u m e 
ros i f e r i m e n t i , p r o v o c a t i d a g l i 
s b a n d a m e n t i e d a i r i b a l t a m e n t i d e l 
l e c a m i o n e t t e ! 

L o s c i o p e r o è r i u s c i t o — l o r i p e 
t i a m o — t o t a l i t a r i o a n c h e n e l l e f e r 
r o v i e s e c o n d a r i e , i d i r i g e n t i d e l l a 
S t e f e r h a n n o a n c h e e l o g i a t o 11 p e r 
s o n a l e p e r l a l o r o d i s c i p l i n a e c o m 
p a t t e z z a . 

E p i s o d i d i s o l i d a r i e t à f r a c i t t a d i 
n i e l a v o r a t o r i s i s o n o a v u t i o v u n 
q u e . P a r t i c o l a r m e n t e t o c c a n t i q u e l 
li d i T r a s t e v e r e , d o v e l e d o n n e d e l 
popolare rione hanno recato al tran
vieri del locale deposito, viveri e 
generi di conforto* 

Oggi, terminata la protesta di 24 
ore, il servizio è tornato normale 
con .grande scorno di De Gasp eri 
Corbellini e Rebecchini. 

Lo sciopero è pienamente riusci
to anche in tutte le altre città di 
Italia. A Salerno esso proseguirà 
a nelle oggi, dato che in quella cit
tà l'offensiva dei licenziamenti è 
già in sviluppo. 

A tarda sera la CGJ.L. te un 
comunicato hi cui esprime la aua 
simpatia al 100.000 lavoratori in 
lotta, annuncia che l'agitazione sa
rà ripresa qualora 1 diritti di sta
bilità conquistati da oltre 40 anni 
dai ferrotranvieri non fossero ri
spettati. 

Asso di bastoni 
Kcgina Coeli a 

PER IT. MINIMO VITALE 

Anche gli autotrasportatoli 
nono scesl In lotta 

La lotta prosegue alla Ma-
ter. OMI. Fstme e Federici 

I quattro compilatori del libello 
fascista « Asso di Bastoni •> Ferdi
nando Marchiotto, Luciano Lucci-
Chiarissi. Pietro Caporilli e Lu
ciano Berti, arrestati per apologia 
di fascismo, sono stati ieri tradotti 
a Regina CoelL 

Teatri • Cinema - Radio 
Domani aera alle 31. al Teatro del

l'Opera al rappresenterà a pzerzi popo-
lartutml «La vedova scaltra di WolX 
Ferrari 

I biglietti aono in vendita al prezzo di 
L. 409 tprerzo imico p*r ptatra. palchi. 
balconata) all'UfSclo Stampa d«U» Came
ra dei Lavoro. Piazza E.<qulltno I. 

TEATRI 
AITI: naea* — ATtXCO: n><M - H.ISI0: 

•f» 25: • 0*e*ti fataci » — 07131: r>?-»» 
- ncoou r u n a DELU OTTA' DI U U . 
or» 21: «IV» C e r c a i . - "BATTM TC9-
TASTI: II ìlvse Battei!. .r« 18-31 - (VI-
UTC: ara 30.15. • C-a t r i s eie »i ca^aa 
toVer!a . - T U U v» ZI 

• I l a : Il tetto fama a Berltaa — nDrCOT: 
eeo?. r.r. e l i a Alitjri nr -^uU — TOt-
HTA50: fmy tir i I t B«oa t I l a : Tot* 
al tir» riUl!». 

CINEMA 
Atftana U e.-»" il far» — ktr.aì: La 

•«-raia a-jutt Tur» ' — kit*: Nel c»*3s 
M!« h u — aaiaw stari: l* kractV xe- fina: Aaa.-e «Atte 

•anUsa — Hnta Maria: Maro» li nW!l« — 
Urrniit; Tieai a viver* « a rat — 01 te i : 
La «maritilo* i: Sajtaire — Oitualcti: 
frinì ca« H ^3,i>cki»j OljBpii: L'etani 
aracsia — Orica. Il v^itrrt li C%ìrag« — 
(Kttvicaa: Il e*xri:« «j kiadt — Falttlrisa: 
n ta lxre •!*:«•;<*• — Fariili. La n g t u a 
deli» 5. ttnii — flaaitarit: Piyxalioae — 

jl:ere i: lW«*r — Asr-t: la h i i i i Pcllcier 
— Arta>altst: ladef* - Amala: La «•• • ! 
rcrH.» !» — Istoria: Le » «nrat «coglierà ai 
Dntr — Astra: La ra^na felli 5. «trada 
— Alici!*: li airaro!- fella 31. ttraca — 
attutita: Ai'«t e crry* — llftsrat: II t u -
U A S » « U «'.fMrz Vair — tirerà: Il rillag-

„ , ^ i l irrasUt* — Atatai*. A Sai «i San — 
. . . . . . . «_ "^Pl. , { * U . V , V larWriai: Aa»r* «ott- ,«-» - l e n i i ] : Il 
1 L W 1 A Oia.. n . De Ti*., i i l l e 1«. mìli M < •„„* _ i , m t t t i t : fili tarar* 

fc.«*:*ua -
e i l i : S H e U - LA 

VARIETÀ' 
ALTIQU- C M > . nr e Km 

WVDTEU1: eoo» rrr. 
f t i n g : eaai rr*. • - l a : Sole i i »a.-i*.*» 
— MAimi: era* *-*. • Ila: Trecca «*-
p e l i — I9DT0 c*a> rr?. • i l a : .%«• taei 
fcaaeéUmi «Tiaart — PALAZZO: Gru Vir«u 

PICCOLA CRONACA 
0681 KA1TID1 27 FlUtAlO . S*iU Mir-

eker.ta. Il sol* ai !«•« al!* 6.18 « triniate 
«il* l'.ST. Sei 1733 i w x Gx>r|:» Wutrat-
tea; a«l 1823 eoafaua «"i Siiti* relltt» • 
Pietra Mirsaeelll: M 18M aiata Aafaato 
Bebal. «pania MCÌII.*-» eh* tarttdft alla 
Coatitasitn «*lii fritta latanatkwlt; •*! 
1918 tewitrita* «ali berc ia tasta. 

BOUETTuTO DMOMnCO . Viti: mtaca\ 
». faxa** M. Viti «irti 0. Marti: aateti 
21. l e s a n e 23. Mitria-m SJ. 

MLLCTIX0 METE0M106TC0 . T a » iì Ieri 
3,8-18.0; t tr tati è armai* taa»« U u 

P I Ù DA TEDEII . r o t a t a * : • Aatet* •; 
(Va ti Kwa» . U e!tt* tftk »: Cene. Ma-
i e n e . Salsi* Minimi»-. . Ani i.ff elli *: 

CaCOW DEL a i n U OW alte *n 18 
i l Circe]* Artation la ti* Mirjutta M. Gae-
tei* Cenatati tarltti ami anklaal riparlasti 

il crisma italUtt f**j 
HUTTtl DtLU AIDIATWt l.VVnM a-

brau i i ta htr. te f*>tU «Ile trirjt.te tir 
l i t ru l l i «*e *>1U S33 f>r;>«e $i lae dille 
Gratta al Massaie*. em'« teli* vaa. ti e!-
lettaeri * fT=rr! *• M «ala* al fiero*, a atr-
tna Atl 38 retini* Par i i fenunea! rttwleeni 
a ti» Mflttecatrel 11 *'l* erte felI'AUTO 

CIUA - La l i e ian Litiasi, rosaerta «el 
«V.t. T«]«rl* Ttniccaii . <tae «ell'lTtc* Stea-
•a fella sottra Qaeau. « t t lata t i l t lvc« 
Alevfistr* ABJWTI f l t w i i 

S0U0UIETA POPOLALE . U ' n j i n i U 
ernia Salitala trio». * ce* *?itir* la.!;. 
trrtaaat* i n a l a t a Ai ametoolaoaii*. •* 
•retate k a o n . A, »tr*#w»ci:a. Chiotti* ha-
M la irte* ti trvraran* alcaa* «siti t pre
gila ti ritolge»' alia aattn «eartieria ci 
ni tr irne 

t;w.: «V Rjwtt — Caaittl: D M aar.cal « 
n i ngana — Cevruir*. Sa! airi fella Oa* 
.— Cayrnitittta: ripe»* - Cranetlls: fìl*-
« « : • peri»'» — Ctarr.lt: Il r l l t j r i i»e»t-
Uta — Ci t t ì ter: F*»rj fin» a»W!i — 
Otfii; , Fifa e aresa - C*I* ti l i m a : La 
cut» *>»* eostf. r.r — Ctltna: Teate fi 
ersaiTm — C*l**t**i »j-t> f i Utao-a — 
Cena: Ani fif>cil — Cristi!!*: Per t*i tat
t i la c o n s t i — **!!• F»U>*: TI fiat*!* 
ka ie t — Bill* Mattitn: Lettere fa m 
•ravoM-iati — Della Prrritn*: Tttte 1* epa** 
K » I meli» — D*|I» fìttitit: Il n t i l . e n *ea-
•atri-alt — Busa: Li V«tfa !>ilet:eT — Bt-
rii: r*f:ri t*sia: * n »»I1MB — E i a . 
Il mai* t: F.«-«i (• calnri) - Csttilit*: 
Hlr>ìi»s» - Il eittlier* felli trtfe'.t» — Et-
n s i : 5»! « i r dell» O.tt — Snalsitr: Giani 
e Piaott» miro i «asptert — FantM: La 
crete fi h x * — Filarti*: La «rate fi fatta 
— F d f t n : Leoate fai m i * ) tei ti — F a 
i n e : tristi • Ut Ireteiti tatti Beat — 
Fatina Ai Trttl: P*e «tritai e «•« notata 
- SallrrU: fili tatui .Mtl fa! Itetitt — fiat 
«alalia-, li to»r» felli S i t tn U t l n - fili
li* Cesar» Gli taatti»»!; *>J lUostt - fi*l-
f a . Ritertt «e a i «t i - taa*rialt: Sai 
• tri fella f.at - l i f t t* . U «tnft felli 
t»ìlr.u — Iris. Pr.it* r»i siri* - Italia-
l! f e l l i , terfe — Mania*- La certe** fi 
Ptra» — Mnnat: T i m i • la Dea Tari* — 
MstriE}litn: La *ea>sf* ripari CimTl — 
M*f*m: Asti f.rieili — M*f*nlitia«- at
ti A: trekifn Uno*; tal i I : Il »ooi Sa-

P i l i t n a i Mar-
| l t r i l t : ti tra* it\ fatti — Qtiriittti 
• Waea lafiea aect . . a n '7. 10.15. 21,45 — 
Ital*: L'iMla *>!'* atta* • rar. — l a : 
S^riqiaf.ctti — Rialti: 11 ttmre fi Ckieifft 
— t i t t l i : • SpoMnl A Uni i , a»— • — Be
a t Il fiarie fi aia e u v W i - L'arreatcn 
fi Salntere Ret<a — I n * : Xottl kiraue — 
l i l i a a : Iaa**>*nt« aur* — Salaria: Fni t .en 
selts^oe — Sii* Bakcrti: II teaan fel l i 
5 . e m Ma4re — Stlu< •trfktritt: t u , fil
atili — Stnia- Gh t a a i t i u t i «el B-in:j 
— Saarilw. latten ss u à *e«sa*«lat* — 
SiIctfiV*: L cxzlt fé ie»*Ti« — Stafiaa: 
la ti «Iterò — Sntraataa: n easta fel 
feperVi — TritMi L* e«rtc«» f: Pars» — 
Trintc Amata» i l Bravi!* — T a t a Asril*: 

QUESTA DOMA 

Continua la lotta lntrapreaa dal 
lavoratori di varie categorie per 11 
conseguimento di un acconto Imme
diato sul miglioramenti salariali che 
saranno In seguito concordati. 

Per quanto riguarda 1 metallurgici, 
nell'Officina « Caaslnelll e Guarcim >, 
in seguito ai rifiuto della direzione 
di concedere l'acconto, è "tato so
speso 11 lavoro straordinario. Alla 
MATER. In risposta al tentativi ln-
ttmluatorll esercitati dalla Dlrezlo 
ne e per rintuzzare l'odioso provve
dimento della decurtazione del aaav-
rlo. 1 lavoratori hanno Iniziato lo 
sciopero e a singhiozzo », mentre alla 
O.MI e alla FATUE viene attuata la 
« non collaborazione ». Nelle altre of
ficine prosegue compatta l'agitazione. 

Anche gli autotrasportatori sono 
scesl l n lotta. I dipendenti della STA 
hanne fatto presente alla Direzione 
che. qualora entro oggi non al arri
vi a decisioni concrete circa le ri
chieste avanzate dai lavoratori, a par
tire da domani sarà iniziata la so-, 
spensione di tutti t servizi per due\ 
ore e poi, gradatamente, per un pe
riodo pia lungo fino atta totale so
spensione dei servizi stessi. 

Oli edili hanno proseguito l ic i ta
zione. mediante la sospensione del 
lavoro, la riduzione del cottimi a la 
sospensione degli straordinari In ben 
18 cantieri. Presso il cantiere Impe
rlala della • Pecencl-Igllorl », è in 
atto la e non collaborazione ». 

Infine, stanno accudendo in lotta 
anche 1 lavoratori del vetro. 

«ioJ.ru Tixvri ise — f t r i n a : Irtettan 
Bni.l* — Titriru. l e t i n t i * n n l i a n 

f: Pater. 
RADIO 

BETC ROSSA — On 11: Manca* r.ekinte 
— 12: G:«ml roaeen^ti — 12.25: Mattea 
.falera — 18.33: Ore». ."HeelII — 13,50 
leali a i u t i fi rataigie — 11,10: friaer 
«rrà. - 1 7 » ; Geoeerte — 18,20: Il d i n 
litri* «Vi ;wp«ft — 19 - 3 : l» reca fel lire-
rttorì — SO 32: « La Giocondi • fi PwaleJl! 

RCTl tZZL'BJU - 0 n 13.23: Orti Otri 
— là: Bi!Itk:Ii e cens i i — 18^0: Ferrili 
«re* — 20.32 • La Girufela • — 21.15: 
Orchestra MUIetaeil — t3 : Coeurte fel Tri* 
fi Trieste — 22.46: Mwlca fa Ulto — 
23.30: Nat ia 1» talli. 

CONVOCAZIONI D I PARTITO 
Itafit Iella ttirla i t i P. C. (k) f d l l i n : 

•7-ji eoat.igta* i ceni • P ctnUta e** ti «oai-
w-jae Saseni alU ere 20. Tri*Bii!i alle 
19.30 eoa il ce*? Meitauri. a Motte S»e» 
cca il c o a n n * Boae< a\U 19.39; f o n a i 
alla 20 *J fai Me,!» •* eet il eea*. De 
Frai*. a Gorfìu- alt* 20 eoa il sartie»* 
ime» Bapiralh. 

MAlTtW 
D*n*: ret?»e*. fi I m « fell'Ap* ali* 16 

rt Fef. 
tnrt*rf* • t a t r m : i «*•*. alla IT t* 

Feftraiwae. 
Ferrtritri: la osaa. fi MV. alle l t la 

Federiti use. 
l a f u t : ratpooa. n j s u » Ai ae: al!e I? ta 

FeJrrst:o>e. 
Stt int l Mtfl. n m t a t - l l l fi tf.iroU il i* 16 

tellt <«:<» Lafetji-. 
filimi: attitsti *«.;• o*aa. m . tlla 18 

a Fef. 
KKRCOLOr 

I c tasani te» n a t a n e a mere tatari 
la c*at*r*u4t*-fik*ttiu ee.U eeneai. alle 16 
la FefemlMe. 

Ct\£rK-t-.i£ tfo't-s''jr ci/6. 

CC 

^*»« 
" • » ' 

a n u i - / , -< ci tt . ' ! • ; , ? et' 

-iU+f . V M . - l I M l U ^ i 1 

—ifìS**ÌmÌ5ia \.ì\ 

AJ&YnÀrH* ù>iia*c» «9**aS*> 
&x tn£fx£t. OOk. aìa, A&àAdM. 

SUI P O N D O 

FRKBNWq DALIA V 

^ i e exJLwcsa. ftaicuó-i&a. 

SPOSARSI r ^ 
FACILE, «ik: 

.TECHNICOLOR 
i^tJOHNSON £sfJL-,.W\.UAMS 

R O B I N HOOD 
\ eie£ &'OV9*M*X - M w é e 

ROBIIM HOOD 
4. iÀ ixt&Kfió dog GtHt+wi 

~<?-&éócuc*r€afi4 

OAfP<AttuA4. 40tyK&ìu£&nti\ 

i FIGLIO 
CORNEL "" ANITA 

WILDE • LOUISE 

r 

•t 

DOMANI Al CINEMA 

(òufttanica 
tJmfteriale 

P> 
cernuti 

WiLOE 
1 ANITA 

ilOUISE 
IL 

PIGLIO 
Rotóiìióob 

v, . & s^Ft>">.. wtr-

AL CALZATURIFICIO «BARBERI» 
VIA DEL LAVATORE, »S - R O M A 

CONTINUA LA PIÙ' GRANDE LIQUIDAZIONE DI CALZATURE 

SCARPE DA UOMO TUTTI I TIPI DA . . L. 1.900 ili POI 
SCARPE E SANDAU DA DONNA TUTTI 

I TIPI E COLORI DA L 700 Iti D0| 
SCARPE DA BAMBINI E RAGAZZI TUTTI 

1 TIPI DA L 350 In poi 
SCARPONI DA LAVORATORI PESANTI 

TUTTO CUOIO L. 2.700 
VISITATECI! 
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NEI m i ANNIVERSARIO DEU'ESERCITO ROSSO 

mi ine 
di GIOVANNI GERMANETTO 

< Non c'è rjut ^ t w a tre > mi di
ceva (nid minila quii lido erano 
sni-it-s-i il ut- inflittimi, pur esem
pio I Hiiinentt) tifi «ale e quello 
del p.iiii I dttendeva rasvgua-
ta \ ine e « I I M - I ^ M I «Osi nel l ° 2 1 : 
n o demiii per il f<itm>»o rum. 
plotlu nix'Mitilo dai |)oli7Ìolti di 
MI I">- ' I IMI I o m i n i d P C . I . e in at
tesa tltl putì e««o nlln X I I I Se/ione 
del I illuni,ile di Hntn.i mi porla-
rumi mi ,ilin> ordini di arresto fir 
niiiio ilo! prui nr.ilort' del re di 
Mi' i mi i l'iìtiu d(i<<'ii-it eon re-
latixo iniM' i <il binil i / in delle As-
M M di Miliinu eoine firintiliirio di 
un I I I . M U I I - I O i unirò il fii-oi-ni" 
I*en-tn <illa nu^ i i in i di mia non 
n«i e (illesi \ enne il terzo m.iiidn 
tri ili friliiir.) per «nei fatto 
parte fli un I ' M T I ' Ì I U «tramenìi Il 
divinilo -lu'nort - M'imito da un 
nitro più ,iu/i,iu< elie mi an-
nuneto r.i«*u»,i era evidentemen
te uno t lir cono-.* i v i liene il ro-
diei t elu non aveva tnglia di 
scherzare I \ i l t ro ^cnvrv.i 

Gli r|i>si t he ero stato riformato 
ben o solfe Ira le quali una voi 
ta dalla ('ouimi-smne intprnf»/io-
nale. elie non ero Maio nre*o nean
che dopo f aporeltd che nve\o un 
piede npi ivoto — j | che risul
tava anele da un documento uf
ficiale - e t he di conseguenza 
non T U mai «tato militare né in 
Italia né altrove 

— Ci sono le prove . voi sie
te «tato .«nldato nell'Esercito rossol 
C'è l'nrresto. — Ero già dentro, 

— Non ho avuto quest'onore — 
fu la mia risposta L'altro conti
nuava a scrivere. Poi se ne anda
rono Cadde quest'accusa, cadde 

Suella di Milano e ci assolsero a 
orna 
L'accusa veniva dal fatto che 

un cinese, un argentino ed io alla 
festa in una unità militare di Mo. 
sca. durante il IV Congresso dei-
TLC. eravamo stati acclamati co
me soldati onorari. 

* * * 

Mi torna alla mente questo epi
sodio. oggi alla vigilia del 3t« an
niversario della fondazione del
l'Esercito sovietico Li avevamo 
visti sfilare, il 7 novembre 1922 a 
Pietrogrado sulla pia7?a del Pa
l a l o d'Inverno, i soldati della Ri
voluzione d'Ottobre. Non erano 
ancora un esercito, erano le Guar
die Rosse, erano ma) vestiti e peg
gio equipaggiati, eppure avevano 
già battuto i soldati di la Stati 
europei — i giapponesi erano stati 
cacciati in quei giorni da Vladi
vostok — e camminavano fieri sa
lutando Lenin, Stalin, Voroscilov. 
Molotov e gli altri capi della gio
vane loro Repubblica e capi del 
Partito bolscevico. La città por
tava i segni delta guerra. Freddo 
e neve. 

Da allora ne ha fatta della stra
da, l'Esercito sovieticol 

Parecchi anni dopo l'esercito di 
banditi — come li chiamava la 
stampa fascista — era diventato 
un esercito di eroi. Perfino Chur
chill. il vecchio fomentatore di 
guerre lo diceva, lui che oggi vuo
le organizzare un'altra crociata 
antibolscevica. 

Che co«a era avvenuto? Men
tre i governi di tutta l'Europa 
sgomenti abbandonavano il cam
po alle orde motorizzate e coraz
zate di Hitler, mentre gli inglesi 
ripassavano la Manica in rotta. 
l'Esercito fondato da Lenin e da 
Stalin affrontava l'urto, lo arre
stava. Gli obiettivi della guerra 
erano ttati fìssati da Stalin, nel 
luglio 1941 in un memorabile di
scordo alla radio. Il capo dell'E
sercito «ovtetico di<se allora che 
l'obiettivo della guerra patrioti! 
ca dei popoli sovietici non era so
lo quello di liquidare il oericoln 
chr minacciava l'Unione v»vteti-
ca. ma ira anche quello dì aiutar** 
i popoli d'Europa a li'u-rarsi dal 
la oppressione della Gi'rmunia hi
tleriana*. 

Può qualcuno che sia in buona 
fede — non parliamo nf di Chur
chill, ne di Truman. ne di Pio XII. 
né altre figure minori come i De 
Gaspcri, gli Sforza, i Saragat -
negare che questo popolo e il suo 

esercito non abbiano tenuto fede 
alle promesse fatte per bocca di 
Stalin? 

Chi libero la Cecoslovacchia, la 
Jugoslavia, la Polonia, la Man-
ciuria, la Norvegia, la Danimarca, 
l'Iiii^heria. In Romania, la Bul
garia, l'Albania, la Corea? L'E
sercito sovietico. 

Chi ebbe un ruolo dtx isho nel
l'aiuto per la liberazione della 
I ninna, dell'Italia, del Belgio, del
l'Olanda, della Grecia, del Lus-
-embnrgo' I 'Esercito sovietico. 

I popoli dì tutto il mondo fo
rniscono oneste semplici verità, co. 
noM'ono I Esercito sovietico E san
no rhe il fucile nelle mani di que
sti soldati non è più a servizio de-
U'h agrari, degli industriali, dei 
finanzieri, ma del popolo. La na
tura di questo nuovo esercito è 
stata compresa dal popolo. Lo 
raccontava I enin, | primi giorni 
dopo la vittoria della Rivoluzione 
socialista d'Ottobre. Egli aveva in
teso una vecchia popolana di
re: e Ora non mi fa più paura 
l'uomo col fucile' > 

GIOVANNI GEKMANETTO 

LA GRANDE MANIFESTAZIONE DI DOMENICA A PIAZZA DEL POPOLO 

La "gente del cinema,, non è più 
il mito dei quartieri di lusso 

Tra gli operai e i tecnici, i più cari volti del cinema italiano - "Aiutateci a difende-
re il nostro lavoro!,, Parlano De Sica e Cervi - Le inutili evoluzioni della Celere 

Domenica, al comizio dei cinema
tografari, aperto da Alessandro Bia
detti, c'erano più di quindicimi
la persone. Uno del « Comitato di 
agitazione », che il giorno preceden
te, mentre all'ingresso del cinema 
< Splendore » distribuiva ai passanti 
i volantini d'invito manifestava il 
proprio timore per la riuscita del co
mizio, mi ha detto: « ma te la sare
sti aspettata tanta gente? >. La do
manda non mi ha preso alla sprovvi
sta: mo l'ero già posta, insieme a 
tante altre. Una di tali domande, per 
esempio, riguardava il tipo di gente 
che sarebbe venuta. 

Quindicimila persone ascoltavano in 
quel momento, con occhi interessati 
e attenti, Vittorio De Sica che parla
va di percentuali, di incassi e di me
dia dì programmazione. C'erano ope
rai, popolane, « ragazzini » e qua e 
là alcuni agenti, dei soldati, dei ma
rinai e, perfino, qualche sacerdote. 
Questa gente non era lì per pura e 
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LETTERA IDA BOLOGNA 

Xa "dottu e la grassa,, 
liene in scacco Sceiba 

Vita difficile della città felsinea - 33 mila disoccupati e una lettera di Tupini 
I miracoli deiramministrazioue comunale - Le provocazioni cadono nel vuoto 

ANNA ..MAGNANI e btatu chiù ina U jl uiii-rofuno dal grid» di « t o 
gliamo l'on. Angelina ». Ha detto poche parole, commossa, ai quindi
cimila romani che sostavano in Piazza del Popolo. Nella foto si 
notano: De Sica, la Bergman, il piccolo Statola e Carla del Poggio 

BOLOGNA, febbraio. Qui
tta cara, cordiale, generosa città, 
porta atsai bene, con un senso, 
direi, di respontabilttà, gli ap
pellativi letterari di » dotta », 
* grassa», ~roxsa~. Dotta Bolo
gna: e non c'è bisogno di spen
dere molte parole per rammenta
re le glorie del suo Ateneo, da 
Irnerio a Carducci; né occorre 
averci vissuto molti anni per 
accorgersi che la tradizione uma
nistica è sempre viva nell'inte-
res*e che ciascuno mette nei ri
guardi della cultura e dell'arte. 
Grassa Bologna: e al forestiero 
basterà percorrere le vie del cen
tro, intorno a Piazza Grande e 
lungo via Indipendenza, perduto 
dietro i mille allettamenti delle 
vetrine più sapienti d'Italia, per 
avi-re conferma del dato tradi

va.. RARISSIMA FOTO DI 
GORKI a Roma nel 1H7. La fato 
fa scattata at Faro ramati* da 

rionale. Quanto al rosso. Bologna 
è rossa sul serio se ci si attiene 
ai colori simbolici dei partiti po
litici piuttosto che a que//i della 
tavolozza. 71 rosso circola robu
stamente nel corpo di Bologna, 
ma non è il cuore, voglio dire il 
centro, a irradiarlo per le tue 
vene: il rosso fluisce nella vec
chia città dai suoi limiti corpo
rei estremi, dalla periferia indu
striale e dalla campagna, dove 
una lunga esperienza di lotta 
sociale ha portato l'operaio e il 
bracciante agricolo all'avanguar
dia quanto a maturità e combat-
ttvità politica. 

Ma per comprendere fino a 
che punto Boiogna, oltreché dotta, 
sia * grassa - e « rossa », non bi
sogna fidarsi della prima impres
sione. Il forestiero, cui accennavo 
all'inizio, il quale giudicasse l'in
tera città dalla opulenza della 
vetrine del centro (una opulen
za che, unita a una vera preoc
cupazione estetica, risponde ben* 
allo spirito dei bolognesi) e dalla 
disposizione alta ghiottoneria, pa
lese nel pubblico dei bar e dei 
ristoranti, capirebbe le cose a 
metà. E lo stesso accadrebbe per 
chi, dalla stazione recato$i difi
lato al centro, cercasse invano i« 
segni dolorosi dei colpi infetti 
alla città dalla guerra. 

Non solo sa udenti 
Non è abitata soltanto da gau

denti la grassa Bologna: 33000 di
soccupati più o meno permanenti 
e altre migliaia e migliaia di la
voratori che non ricavano dalla 
loro fatica tanto di che vivere 
rendono qui come altrove aspro 
e drammatico il conflitto di clas
se. Le abitazioni di Bolognina, di 
Porta Lame, le case dette » dei 
topolini-, l'edificio dei sinistrati 
di Via Mura Interne San Felice, 
danno la immagine dolorosa di 
un'altra Bologna. Le distruzioni 
belliche hanno colpito il 43 per 
cento degli edifici e sono ancora 
tristamente evidenti nei quartieri 
raggruppati al lati della stazione. 
E l'opera di ricostruzione, in cui 
sperano debolmente i Itt.ùOO ope
rai edili disoccupati, è quasi ine
sistente. quale può essere per
messa dagli irrisori finanziamenti 
governativi per le opere pubbli
che: qualche cosa come 250 milio-
ni, alcuni dei quali assorbiti dal 
pagamento di opere eseguite m 
precedenza. E il Ministro Tupi
ni ha raccomandato con una tua 
lettera al provveditore dell» 
opere pnbbliche di non render» 
conto dell'impiego dei fondi. Le 

tte: spendere poco ma in maniera 
vistosa e reclamistica. Il ministro 
Fan/ani non è da meno: chi ha 
un reddito di 200 lire giornaliere 
non è da considerare disoccupa
to. Duecento lire sono pari alla 
indennità di disoccupazione (bea
to chi la riceve); come dire che. 
per Fanfani, i disoccupati non 
sono disoccupati. 

Operosità del Comune 
Contro l'incuria governativa c'è 

V opera fattiva e volenterosa 
dell'amministrazione comunale, 
l'opera del compagno Dozza, 
sindaco della città, dei quale tutti, 
avversari politici compresi, dico
no bene. Dicono, per esempio, 
che si deve a lui e ai suoi colla
boratori, se Bologna ha potuto 
superare la crisi d'acqua di cui 
soffriva, riordinando i servizi e 
municipalizzandoli, cioè strap
pandoli al monopolio privato; si 
deve a lui e ai suoi collaboratori 
la cottruzione d: nuove case co
munali nei pressi dello Stadio, (a 
eostruzione della ctrconvallazio-
ne e il riordino dei serrici truti-
viari oggi efficienti; si deve al 
Comune se gli anacronistici car
rozzoni con cui riene ••seguito il 
servizio di nettezza urbana stanno 
per scomparire per la mumciva-
lizrazione anche di questo servi
zio. ET poi vanto dell'amministra
zione democratica la vasta, pene-
rosa assistenza all'infanzia- undi 
cimila refezioni scolastiche gra
tuite, JnOOn bambini melati (con 
una spesa di 72 milioni) alle 
Colonie marine e montane. Sem 
pre alla ammtntstrazione * ros
sa . di Bologna (dove anche quan
do c'è da decidere la cosa più 
utile e buona, t saragatuom si 
assentano, < repubblicani si as'.en 
gono e » democristiani votano 
contro), rtsa'e il mento della tvt 
stativa che ha portato alla costi
tuzione del Comitato per la va
lorizzazione dell'Emilia; un Co
mitato che raccoglie tutte te vr-
tonalità eminenti della cuttura, 
del turisnno, dell'industria, della 
scuola, dello sport bolognesi. * 
che si propone di dare forte im
pulso a Tnam/esta2'Ortt — gtu m 
concreta fase di studio — che pos
sono giocare alla citta 

Ce. poi. l'altro aspetto p o s e 
ro della lotta che le organizza
zioni sindacali * politiche popo
lari conducono non meno viga 
Totamente per rendere meno au-
ri, o neutralizzare, l colpi che I* 
Classi reazionarie tentano di at
testare ai lavoratori. E* una tol
ta tenace e paziente piena dt ri-

che anche a Bologna, come noi 
minori centri emiliani e nette 
campagne, si cerca con ognt tor
ta dt provoca2toni di trascinare 
il popolo all'urto aperto per me
glio giustificare la reazione po
liziesca. Bologna non è città fa
cile per Sceiba, e invano egli la 
fa percorrere ostentatamente dagli 
autocarri e dalle autoblinde del
la Celere. La Celere non bada a 
spese: consuma benzina in corse 
inutili e pazzesche che destano 
all'alba gli abitanti di Saragozza 
e di Vta Fossiti. Le forze ordi
narie di P. S. e la Legione crt-
rabiniert non sono meno petu-

SibllI» Aleramo. istruzioni del governo sono otre- »chi e di necessarie cautele aule

di abusi) ti interviene a infasti
dire i cittadini e le manifestazio
ni operaie Se a Modena si arre
stano gli strilloni de .L'Unità-, 
a Bologna si sequestrano i ma* 
m'Osti di pretto carattere sinda
ca1? svio perchè vi si condanna 
- In politica antisociale della Con-
flndustria ». fi che non deu'esse-
re vero per il Questore di Bo
logna. 

Terrorismo poliziesco 
Se poi si vogliono vedere ogni 

giorno ep-sodi del terrorismo po
liziesco chr incombe sull'Emilia 
non occorre andare lontano. Ba-
*fa salire in piazza Malpighi siti 
tram che in 20 minuti va a Cn-
salrrrh'n dt Reno. E' un pa^se 
scmidistrnttn dalla ' guerra, che 
i>*r i hoforuirst poveri fa IP veri 
di •stazioni' balneare giacché il 
firc*o di Revo è acroolter.fé e le 
acque Hmnde. Qui succedono cose 
eh" bisognerà raccontare a par
te. ma in poche parole; arrestt, 
perquisizioni, violazioni di domi
cilio sono all'ordine del giorno. 

Ritorniamo in città per conclu
dere questa lettera frettolosa. A 
Bolopra si mangia bene; e vero. 
via anche vi si stenta la vita. A 
Bologna il proletariato lotta con 
ima coscienza e una educazione 
politica esemplari, ma anche vi 
sono uva classe ricca e una pic
cola borqhesxa che temono il co-
sìdetto disordine e vedono il suo 
contrario nello scorrazzare del
t i Celere. Bologna è dotta- ti ac
cendono fra artisti e letterati di
scussioni che hanno echi lontani 
ma anche migliaia di persone 
- colte - hanno affollato per ses
santa sere un cinematogrefo do
ve si dà un film come -Ragazze 
al bagno - di una idiozia totale 
e senza speranza. 

UBERO BIGIARCTT! 

semplice curiosità: ciò era evidente 
per la serietà con la quale stava a 
sentire i vari oratori, proprio come 
se si sentisse parte direttamente 
chiamata in causa. A ben pensarci, 
infatti, quelle migliaia di visi non 
apparivano sconosciuti, di gente mai 
vista. A) contrario, erano volti che a 
mano a mano si facevano riconosce
re semprr più distintamente: volti di 
personaggi cari; i volti, ecco, del ci
nema italiano. Quelle migliaia di per
sone appartenevano già alla storia del 
cinema italiano: erano, vivi, i per
sonaggi che la nostra cinematografìa 
aveva più e più volte rappresentati. 
raccontandocene la storia di tutti i 
giorni Erano venuti a dire ai loro 
artisti di tenere duro, portando alla 
loro lotta un contributo ineguaglia
bile di stima, dì affetto e di solida
rietà. 

* * * 
In mezzo alla folla ho viuo pit

tori e scrittori. Gino Cervi, che ave
va sostituito al microfono Vittorio 
De Sica, ha parlato dell'aspetto cul
turale del problema cinematografico 
italiano. * Il cinema italiano possie
de oggi una precisa fisionomia arti
stica — egli ha detto pressappoco — 
ed e l'unica espressione dell'arte ita
liana che riesca a superare le fron
tiere del Paese, giacché — non ci il
ludiamo —- per le altre attività arti
stiche l'esistenza non è certo più ro
sea ed anche per esse vigono quelle 
analoghe limitazioni di mercato che 
stanno per soffocare la cinematogra
fia italiana ». Gli scrittori e i pittori 
sono stati i primi ad applaudire le 
parole di Cervi, il quale, « parlando 
col cuore » ha fatto comprendere la 
importanza della funzione d'avan
guardia svolta oggi nel mondo dal 
nostro cinema, unica voce dell'arte 
italiana alla quale sia stata data la 
possibilità di varcare con continuità 
i confini nazionali. « Soppressa anche 
questa unica voce, l'Italia sarà ridot
ta alla stregua di una colonia, perchè 
privata del suo più potente strumen
to di testimonianza e di documenta
zione ». 

• » » 
« Vogliamo l'on. Angelina ». E An

na Magnani, dapprima un po' timi
da. si avvicinò commossa al microfo
no: « Ben poco ho da aggiungere a 
quanto hanno detto i mie» compagni. 
Siccome è per voi che noi lavoriamo, 
a voi ci rivolgiamo per chiedere aiuto: 
aiutateci a salvare il cinema ita
liano! 

per la prima volta le macchine da 
presa, le gru, i tecnici e le maestran
ze, elementi fondamentali, ma trop
po spesso ignorati, della produzione 
cinematografica. E' bastata tuttavia 
quella sola volta perchè tutti com
prendessero che « quelli del cinema » 
sono persone in carne ed ossa che, 
come tutti, devono lavorare per vì
vere, che anche per loro si trattava 
di vincere una battaglia per l'esisten
za. Per questo, alle quindicimila per
sone è apparso del tutto naturale che, 
in mezzo ad attori e registi, in mez
zo a De Sica, I attuada, Carla del 

lauti. Dappertutto in nome del-+ G\{ a p pUusi di quindicimila perso-
t'ordtne (che è la formula gè- h dimostrato che quel « grido 
nerica per sostituirsi alla «te<sa 
legge e commettere ogni specie 

di dolore » — come l'ha definito, sen
za retorica, Vittorio De Sica — non 
cadeva nel vuoto. 

E così, un altro timore era svanito. 
« Chissà se il pubblico ci prenderà 
sul serio? — si chiedeva nei giorni 
scorsi un noto regista. — E' sempre 
stato cosi difficile alla gente di guar
dare a noi, lavoratori del cinema, di 
questo presunto mondo fittizio e ir
raggiungibile, come a delle comuni 
persone che vivono del proprio la-
s oro ». La maggior parte delle quin
dicimila persone di domenica vedeva 

GINO CERVI si fr soffermato 
particolarmente sull' importanza 
culturale del cinema italiano nel 
confronti del cinema internazio
nale. Ecco Cervi mentre con Is 
SUA nota fofra oratoria se la 
prende con quelli del governo. 

Poggio, Cervi, Zampa, Blasetti, An
na Magnani, Irasema Dilian, Maria 
Michi, Massimo Girotti, Giuseppe De 
Santis e tanti altri, ci fosse anche 
l'on. Giuseppe Di Vittorie, venuto a 
portare l'appoggio pieno e incondi
zionato della Confederazione Gene
rale Italiana del Lavoro al movimen
to per la difesa del cinema italiano. 

• » » 

Su uno dei cento cartelli, appron
tati in un paio di giorni, c'era scrit
to: « Gli uomini del Governo sanno 
o non sanno che esiste una cinema
tografia italiana? ». Il fatto che con
tro il corteo dei lavoratori del cine
ma siano state scagliate (sen»a nes
sunissima ragione, poiché il corteo 
stava svolgendosi nella massima cal
ma) le camionette della « Celere », 
dimostra che il Governo sa benissimo 
dell'esistenza del cinema italiano, ma 
che insiste nel voler far finta di non 
saperlo per « ragioni di Stato ». 

Per i lavoratori del cinema è or
mai chiaro di quale razza di « ragioni 
di Stato » sì tratti. Cosi il corteo, che 

avrebbe dovuto sciogliersi a piazzi 
Barberini, superato brillantemente 
un primo sbarramento di • ieeps » 
roteanti, ha proseguito per via Vit
torio Veneto ed ha sfilato sotto l'Am
basciata americana, dopo aver depo
sto i cartelli davanti all'ingresso de
gli uffici per la cinematografia della 
Presidenza del Consiglio, gli uffici 
dell'on, Andreottì, detto anche « l'o
norevole assicurazioni » e del dottor 
De Pirro, raffigurati — in un cartel
lo — come gli assistenti del « Film 
Board •, boia del cinema italiano. 

Qui il corteo, guidato da attori e 
registi famosi, si e «ciolto. Per qual
che tempo, sotto ?li uffici della Pre
sidenza del Consiglio sono rimasti al
cuni gruppi di attori e di registi che 
discutevano, guardati a ritta da tre 
o quattro « ieeps • 

» * • 
Su questa «cena, in dissolvenza, è 

apparsa la parola « fine ». Il cinema 
italiano ha vissuto la sua grande gior
nata. Costretto a scendere in piazza 
per protestare contro la minaccia di 
morte che gli pende sul capo, men
tre chi di dovere continua tranquil
lamente a lavarsene le mani, vi è 
sceso compatto e deciso. Attorno a 
sé ha visto migliaia di persone, pron
te a sostenerlo, che hanno compreso 
tutta l'importanza del cinema com6 
manifestazione d'arte oggi indispen
sabile per ogni paese civile. 

Se qualche imertezza i lavoratori 
del cinema italiano avessero ancora 
avuta sulle loro giuste rivendicazioni, 
la giornata di domenica le ha fatta 

(completamente dileguare, assicuran
doli della cosciente solidarietà e dol

ila comprensione di altre migliaia dì 
I lavoratori, del pubblico cioè che ha 
decretato il successo di « L'On. An
gelina *. di • Ladri di biciclette », dì 
« Anni diffkili », di tutti i films nei 
quali ha riconosciuto e riconoscerà 
se stesso. 

LORENZO QUAGLIETTI 

TI carnevale 
di Viareggio 

VIAREGGIO. 22 — Settantamlla 
spettatori. 10 giganteschi curri alle
go'lei guidati ciascuno da 150 ma
scheroni. 14 mascherate in g.uppo 
seguite da mastodontici perso-iargi, 
maschere Isolate, carrozza, automo
bili Infiorati. 20 bande musicali, sono 
11 bilancio riassuntivo de! primo 
corso mascheralo del Carc.eva e dt 
Viareggio, edizione 1940. Treni stra
ordinari. automobili e autopul'cnan 
hanno condotto a Viareggio qu «t» 
Immensa fol'a che non si è srancata 
di ammirare 11 fantasmagorico spet
tacolo. Case cinematografiche italia
ne. americane. Inglesi e francesi han
no ripreso la fantastica sfilata 

Il genio inventivo del carristi vla-
reffglni che hanno ormai avvocato 
alla vecchia maschera di Burlamac-
co le più antiche maschere tradizio
nali de.le varie regioni d'Italia, è 
stato particolarmente ammirato. Al 
tradizlona.e colpo di ostinone « Ra 
Carnevale • ha fatto 11 suo solenne 
Ingresso sul Viale a Mare, rereg* 
Stante di folla, seguito dalla PH 
corto. Seguivano poi i carri e le ma. 
sonerete su un percorso di oltxe duo 
chilometri. 

ATTORI E TECNICI afllaaa »*r le ria di Soma. Da atalstra a destra si notano: Gino Cervi. Iraaeica 
Dì lisa. Carla del Poggio • Maria Mi chi. 

Appena ce dell'UNITÀ 

LA MADRE 
Orando romanzo d i 

MASSIMO GORKI 

R i a s s u n t o 
d a l l a p u n t a t a p r o c a d a n t l 

in un viììaggio operaio dtda 
Buttla smista la tUa trascorri 
tempra eguale. Da anni a ennt 
le generazioni si susseguono: sot
to lopprettione della dura vita 
di fabbrica, senta prospettiva «« 
un migliore domani, yti *$*** 
non trovano nella loro eststenta 
alcun motivo di tperansu. Net cih 
leggio vive « labbro attenete 
Vlassov, un uomo chiuso e dedtto 
«I bere, temuto per la tua /or*8 

settaggio. Un giorno che il fabbro 
sta per aitare le mani tu tuo 
figlio il Quattordicenne Paolo. • 
questi gli si n»eUa «mproertao-
mente Due anni dopo il fobbro. 
rovinato daJTalcool e dalla fatica. 
muore lasciando soli la moglie e 
Paolo. Paolo una sera torna a casa 
ubriaco e la madre lo cura amo-
rerotm«nt«. La vita riprende U 
tuo carso monotono nello piccola 
casa dot Wlestov 

Paolo volle vivai* come tutti 
Ili altri; face tutto ciò die con-
vtBTfB ai giovani dalla ma 

età: comprò un organetto, una 
camicia col petto inamidato, una 
cravatta fiammante, un paio di 
soprascarpe e il bastone da pas
seggio. e apparentemente diven
ne come gli altri giovanotti del 
sobborgo. Si mise a frequentare 
i ritrovi dei compagni, imparò a 
ballare la quadriglia e la polka; 
ogni festa tornava a casa brillo 
e soffriva poi atrocemente della 
sbornia. La mattina dopo gli do
leva la testa, gli bruciava lo sto
maco e il suo volto appariva 
pallido e disgustato. 

Una volta la madre gli chiese: 
— Ti sei divertito, iersera? 

Egli rispose con sorda irrita
zione: — Una noia tremenda... 
Eravamo tutti come macchine... 
Sarà meglio che vada a pescare 
nello stagno o che mi compri un 
fucile... 

Lavorava con diligenza, non 
faceva mai axatnxe « non pagava 

multe: ma ' ci* taciturno e gli 
occhi azzurri, grandi come quelli 
della madre, esprimevano il 
malcontento— 

Non acquistò, come aveva 
detto, il fucile; né si diede alla 
pesca, ma pian piano cominciò 
ad allontanarsi dal sentiero bat
tuto dai compagni. Frequentava 
sempre più raramente le feste e. 
sebbene la domenica uscisse, tor
nava senza aver bevuto. 

La madre lo teneva d'occhio e 
s'accorgeva che il volto bruno 
del figlio diventava sempre più 
magro, gli occhi sempre più seri 
• le labbra sempre più severe. 
Pareva che avesse dentro di t è 
una segreta ragione di malessere 
o che fosse logorato da una ma
lattia. 

Dapprima lo venivano a cer
care i compagni, ma poi, viste le 
sue continue assenze, cessarono 
di venire. La madre vedeva con 
piacere che il giovane diveniva 
diverso dagli altri, ma quando 
s'accorse che si allontanava osti
natamente e gravemente dalla 
corrente torbida della monotona 
vita comune, senti nascere den
tro di sé una strana inquietu
dine-

Paolo cominciò a portare a 
casa libri, che leggeva di soppiat
to s nascondeva dopo averli 
letti. Qualche volta prendeva ap
punti sopra uri foglio, che n a 
scondeva insieme coi libri. 

— Ma c h e finse sai inalato. 

Paolino? — gli domandava a Fra loro parlavano poco e si 
volte la madre. vedevano m rari momenti. La 

— No. sto bene — rispondeva mattina lui beveva in silenzio il 
hai. thè e andava al lavoro; a mezzo-

Se i Unto magro — sogglun- giorno tornava pel desinare, 
geva quella con un sospiro. scambiava con la madre qualche 

Paolo taceva. parola insignificante e spariva 

.11 i t i l a le diana eea veee gravei « l e g g e del Iteri prelMtt..» 
(tu. M Bei Amicse). 

fino a sera. E la sera poi, finita 
la giornata, si lavava con cura, 
cenava e poi leggeva a lungo i 
suoi libri. Di festa usciva la mat
tina di buon'Ora e tornava a not
te avanzata. Elia sapeva che an
dava in città e frequentava il 
teatro, ma dalla città non veniva 
mai nessuno a trovarlo. Le pa
reva che, coll'andar del tempo, 
parlasse meno e che a volte, e 
sempre più spesso, pronunciasse 
parole nuove, ignote a lei, men
tre le espressioni banali e rozze 
che gli erano familiari sparivano 
dal suo discorso, i n tutta la sua 
condotta, apparvero mille inezie 
che attirarono la sua attenzione: 
egli smise le ambizioni di una 
volta, curò più la pulizia della 
persona e degli inaumenti, ac
quistò maggior spigliatezza e 
semplicità, divenne più dolce e 
•uscito in lei un inquieto inte
resse. Anche nei suoi rapporti 
con la madre comparve qualco
sa di nuovo; talvolta lui spazzava 
la stanza, la festa ravviava da se 
il Ietto, e , sempre senza parlare. 
pareva che volesse alleggerirle il 
peso del lavoro... Nessuno, nel 
sobborgo, faceva altrettanto. 

Un giorno portò a casa un 
quadro e lo attaccò alla parete: 
rappresentava tre uomini che l i 
beri e forti, discorrendo fra loro. 
procedevano pel loro cammino. 

— !• Gesù ritorto sulla via di 
Emius.» — dita* a gain di 
schiarimento Paolo. 

Alla madre piacque il quadro, 
ma pensò: — Onora Cristo e non 
va in chiesa!™ 

Poi, sulle pareti, comparvero 
altri quadri, e sullo scaffale, re
galato a Paolo da un compagno 
falegname, aumentò costante
mente il numero dei volumi. E 
la stanza divenne più bella, 

Paolo le dava del « voi » e la 
chiamava « mamma », e qualche 
volta invece, rivolgendole poche 
parole, le diceva semplicemente. 
— Non t'impensierire, ti prego. 
mamma. Stasera tornerò tardi... 

Questo modo di parlare le pia
ceva. Vi sentiva qualche cosa di 
serio e di energico. 

Ma l'inquietudine della madre 
cresceva sempre, senza acquistare 
perciò in chiarezza: an acuto 
presentimento di qualche cosa di 
insolito le pungeva il cuore. 
Qualche volta sentiva contro di 
lui un l ieve malcontento e pen
sava: — Tutti gli altri sono u o 
mini™ lui, invece, sembra un 
frate... E* troppo serio per l'età 
sua... 

E qualche volta pensava: — 
Forse si sarà trovata una ragaz
za, laggiù?... 

Ma le donne vogliono denari 
ed egli invece dava tutto il suo 
guadagno alla madre. 

IV. 

Cosi passarono settimane a 
masi, • trasjoarsaro due anni d i 
• i t a sflenatosa, tutta piana di va

ghi pensieri e di apprensioni sem
pre crescenti. 

Una sera, dopo cena. Paolo ab
basso la tendina della finestra. 
sedette in un angolo e si mise a 
leggere, dopo aver appesa al d i 
sopra della tavola una lampada 
di latta. La madre raccolse l e 
stoviglie e, tornando dalla cuci
na. gli si avvicinò pian piano. 
Egli alzò gli occhi e la guardò 
con aria interrogativa. 

— Niente, Paolino... venivo 
cosi... — si affrettò a dire la 
donna e si allontanò, muovendo 
timidamente le sopracciglia. Ma 
dopo essere rimasta un istante in 
mezzo alla cucina senza far nul
la, si lavò ben bene le meni e 
tornò dal figlio. 

— Ti volevo chiedere — disse 
a voce bassa — che cosa stai 
leggendo. 

Lui chiuse \\ libro. 
—Mettiti a sedere, mamma. -
Lei si lasciò cadere accanto a 

lui e vi rimase, aspettando qual
che cosa di grave. 

Senza guardarla, il figlio le 
disse con v o c e grave: 

— Leggo dei libri proibiti. E 
sono proibiti perchè dicono la 
verità in tomo alla nostra vita di 
operai™ Vengono stampati di na
scosto e se qualcuno me li tro
vasse, mi metterebbero in pri
gione™ In prigione, perchè v o 
glio sapere la verità™ R s l c a 
pito? 

fCorAnete) 
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